
'5 

LI 

• 
Il 
:ri 

m­
m­
Ia-
:a­
lei 

la­
bi­
Ita 
ic­
ri-
l » 

er 
'e· 
e 

IC­
H-
10-

~n-

sa 
:u­
ro 
lri 
lià 
eia 
al. 

i 
ile 

ici 
li-
ni, 
la­
~e­

Igi 
he 

le. 
fe­
iti. 
110 
loi 
IO­
al 
Ite 
15-

e 
ri. 
i! 

m· 
e 

m· 
so 
vo 
m· 
Ila 
:80 
;a. 
do 
ne 
.ta 
la· 
m· 
lia 
[)r· 
la 

Hl· 
m· 
na 
ne 
)11-

:ia 
si· 
e 

ot· 
e 

Ila· 
in­
ne 
Ici­
Ivi· 
di 

IlS' 
:0-
tra 
aIe 
~ia 
Illa 
[)Il-

.ue 
as­
, i 
Ile-

-le Giornale Quotidiano - Sped. in abb. posto - Gruppo 1/70 - Anno IV - N. 102 Venerdì .9 maggio 1975 
J 

VENEROl 
9 
MAGGIO 
1975 

Lire /150 

Alla Camera le leggi liberticide "sono state approvate con il voto 
determinante dei fascisti 

Sette giorni di tempo 
per fermare 

- . - . 
' .... ; ; ./ 
~" .. " ~ Fanfani e Almirante f .; ... 

r! - .. . ~ (#' 

", .. :.. _i ,,""; ...... ./ . ... :l' <';; " '" ~ -

I S O·LAJ I ... DALLE MASSE Trento .. :.~ 
DOPO UN'ASSEMBLEA GENERALE DEI C.d.F. E DELLE STRUTTURE DI BASE DEL SINDACATO . . 

Oggi "assembleenellè fabbriche 
All'inizio della prossima ' settimana sciopero generale provinciale e richiesta di una mobilitazione operaia na­
zionale contro le leggi speciali di Fanfani 

Con ùn corsivo dedicato a Lotta 
Continua intitolato «Sconcia provo­
cazione ]O pubblicato sull'Unità di ieri 
; dirigenti del PC/ tornano a darsi pe­
santemente la zappa su; piedi: una 
cosa che negli ultimi tempi avviene 
con una frequenza impressionante. 

PGI, che cih'i·edev·ano e'spr-es'samente 
ali loro rapp'resentante di prendere 
pQlsiz'ione per non fa'r passare que­
'ste l'eggi ,indilnizz.ate a 'spezzare «.(a 
'continuità delll·a 'res'i-sì-enza antif.ascli­
sta de<JIa daS'se ·opera'ia e del·le mas­
se pO'Pol,aroi ". 

« Noi S'i'a/mo ali pedaH e pedall'iamo, 
VD'i 'che ten,ete <il malnlU'brio - ha 
detto un 'compagno del pc,t 'rivo,lto 
al 'ralppr·e,sentante deil suo palrti,to -
dovete andare dove voglJ.iamo ooi 
op'era,i! ». La 'ri'sposta limbarazz·ata del 
'rappresentante del RGI ha fatto -i'I 
paio 'con 'quel,la, élIltrettanto timida e 
ç'iustifi'cata del rappresentante derl 

PSI, che 's'i è comunque po'i di'chiaro8to 
per ·108 mdbi,J.itazione più attiiVa e ge­
neralle. 

,In 'C'hiilPsura ,iii s·e~retalrio delila 
FiLM Sdhmidt, militante de'I PCI, ha 
riproposto 1108 noces·siltà di mob'Niita­
l'ione e deHa onia!niticazione più am­
pia per ,a'rriv,alre ,all'Io sciopero g'en~ 
ral e èon ) 1'81 massima consapevol ezza 
da parte degli operoél'i. N 's'egreta'ri'O 
deUa C'Gl'l Panza, ·a nome delle tre 
·conf.ede-raozi Dn;i·, ha 'sostanzi·almente 
8Jocolto Ilo « 'sp'i'nito ·e 'I·e pressanl'i 'ni­
ohie-ste <:IelHa ass'embl'ea »e 'ha pre­
so -l'-impegno di tradur·re ,in prati'Ca 
que·sta volontà. 

Oggi dunque 'SIi svolgono le assem­
hle'e ·e S'ci'Dpero prog.rammate nei 
g.iomi 's'corsi', S'U c'ind'icazione deNa 

. 'Ste's'sa ,federazione CGIL-OISL-UI'l, -per 
arriva're poi a1Jo1osoiope·ro gene'mle 
neli -pross'imi giorni delila pross'ima 
settimana {Ila, dat'a sarà de'ois'a ,in una 
r,iuniOone :de/Ha s'eg'r-eteria de'Ha fede­
razione). 

L"alss'emblea ha dato 'inoltre mano. 
dato ·a,I,la feder,azrone di chi'edere 
all,le 'confedera'l'ioni a' ·Iivell·lo naZ'io­
naie -una decisa pres:a d~ pos'iZ'ione 
per lohi'amare gH ope:r,a1i aoJ.la moh'Hi­
tazione ·e allll'a ,lotta -generale contro 
le 'Iegg.i 'specio8,I'i di Fanfani. 

Secondo l'Unità Lotta Continua sta­
rebbe orchestrando una campagna 
« strumentale e parossistica contro /a 
sinistra e il PCI sulle questioni del­
l'ordine democratico ». Niente di più 
grottesco: noi stiamo çonducendo, 
insieme ad altre e sempre più nume­
rose forze democratiche e di sinistra 
una campagna contro /e leggi Iiber­
ticide presentate dal governo Moro, 
volute da Fanfani, benedette - e ap­
provate - da A/mirante. Di questa 
campagna è parte integrante - e non 
potrebbe essere altrimenti - una 
ferma denuncia delle posizioni as-

TRENTO, 8 - AHa assembi·a dei 
CdF ten-utalsi· ,i,eri 'su 'iniz:iativa delilia 
federazione CGlt~CISVU'lt hanno palr­
te'c'ipato d lt"C-a 150 tra oip€Jra'i, de'l'e­
gati, s+ndac'al'isti e ,rappr·es'entanti 
delll'e forze pol,itbic'he delila s·inistro8. 
Dopo .J'.introduziQne del 's'indaca,iista 
Panza ,d·e'N·a CGI.L, 'jIJ gilUd:i'ce Jauch 
di Mag'istr-atura Democ'rafica ha' lill­
Ilustrato 'in modo pa'rti'cO'la'r-egg'i'a:to 
'i,1 prog,etto di legge Heall·e, def1in'endo­
lo t'esÌ'uallmente « 'i,i più -gro8ve alta'c­
'CO, do8,1 dopoguerra alCI og'9'i, nO'n SQlo 
a tutto Iii I mOiVimento opera'io e po­
pollare ma a'l:la st-essa costituz,ione ». 

T:ra .J'allt'ro - 'r.iportanrdo N cl'ima crea­
tOlsi ,la -se'ro8 'Preoedente -dur·ante un 
d'i battito tenutosi ,a Bolzalrfo - ,iii 
-g'iudi'c'e Jauoh ha annu<noi:ato la pres·a 
di pos'iz'iDne di un slinrda'caHsta 'Che 
'ha proposto .J'indiz,ione di ' uno sdo­
pero gene'rall'e. Queste pa'rolle sono 
'state aocolte da un grande -app'lau­
so di tutti 'i del'egat<i pr-es'enti e han­
no dato 'i,1 Via ad una 'senire di inter­
venti d'i operai, sQPr-aUutto deiJ.Ie ;P'i'c­
,cole f.ahbri'Ohe,c'he 'riprendendoi'n 
pieno questa proposta di soiopero 
gene:ra,l'e hanno sostenuto ,ia necoo­
·sità ·di 'r,ipr,ellder·e la lotta 'Con una 
« p'roce(l.ur·a di urgenza ", ·e hanno ,in­
d-ioe'ato .Ie sca·denz·e di vene'rdì 9 per 
gioi sClioperi - arssemblle·e di ch'iari{li-

Il voto. alla Camera ha " galvanizzato 
il partito della reazione 

'cazione 'in tutte ;Ie fabbTiche e ne'i 
posN odi 'lavoro e di l'unedì 12 o ma1r­
tedì 13 per uno s'oiopero 'generarle 

I 'P rovine i.all·e . 

Tracotante dichiarazione dei misslm: il governo è nostro ostaggio - Il ({ democratico» Moro ha rinunciato alla sua 
dichiarazione antifascista per imposizione di Fanfani e di Almirante - Il socialista Balzamo dichiara che il dibat­
tito al senato, senza limiti di tempo, accoglierà tutti i suggerimenti che vengono dal paese - Il suggerimento è 
uno solo: bloccare le leggi fasciste 

Part,jrcOlla'rmente reani,chti di tension,e 
[l'H 'inte'rvernti ·de'i 'compagJlli operai dei 

ROMA, 8 - Voto foasci­
sta determi.nante 1'11 due vo­
tazioni; voto fascista a fa­
vore deHe, legge in blocco: 
così è passata ailla Came­
ra la .Legge che baJfldi!Sce le 

« L'Italia matura per un .col:>o di stato militare ». i COD­

si'g·Jj delil"ambasoiatore americano John VoIlpe a Henry 
K:s's'inger sul,la « questione HaoJi.ana " - a pago 4. 

U.,ited F earur~s Syndic ale 

Italy R.ipe For Military Takeover 

conceivable gainer. And he reports 10 Mr. 
Kissinger lhat the V.S.S.R. is working al il 
day and night. 

Iron-fisted Moscow stooge Enrico 
heads the I talian 

liJbertà democratiche ele­
mentari (di maJliifestaJre, di 
fare po;lUina, di rprotestare, 
di c8Jmminare per strada) 
e che ·solo 'l'irmbectl1ità e la 
mI::llafej,~ passano contrab­
bandaT:) come 'll!l1.a legtge <U­
retta a CO'~.Ìlre il fascismo. 

Non conta la volontà di 
!SIfida reazionarIa che l 'ha 
oispirata; J'arttJarcco omicida 
condotto conguNttamente 
nelle piazze da flaL'SCiisti e 
cO.r;pi dello stato <:he l'ha 
sCorretta; il suo contenuto 
oggett:lvamente, aipertamen­
te, anltidemocratico e anti­
oostirtuzirona.le; l'ispirazio­
ne e .la volontà poaitiICa dei 
cor.p,j di repressione ai 
qua:l't toccherà di eseguir­
ne i ,l dettat.o: niente di tut­
to questo è stato motivo 
suffrci1ente perohé le si!ni­
stre pM"lamoot1al'i 1}locca& 
sera la legge con un'azione 
coerente. E' stato sufficien­
te invece, per ì lSoCl:a1~5ti, 
un fagHetto di <:arta scrit­
to da tale Aldo Moro, ca: 
po di un gcwe.rno che ha 
affossato le inchieste sul,le 
trame fasciste e golpiste, 
che ha scarcs,rato MiICeli, 

che è insieme ostaggio e 
spllil:]a del partito della rea­
z;~one. 

Lo è a ta.1 punto che i<e­
l"ii, neLla pa:gliattcesca vi­
cooda che ha contrassegna­
to le U'ltim3 ore del di,bat­
tito alla Camera, Moro è 
StJ3rtO costretto a rid'iutare 
anche queU''3.Ùotro piccolo 
favore ohii€lSto da De Mar­
tino: di,re oa voce, iprrtma del­
le vo"tlwLoni', queLlo che ave­
va scritto sul f<>gHetto di 
carta, e cioè che ,lo spi,rito 
deHa ~~<gJge di poliz.ia è 
antiiasC" ,sta, ohe i voti fa­
sc;'sti erano strumentali e 
·:nqU':nant i. 

n !:atto è che in due 
occasioni i voti fascisti 
erano stati determ.inanti, 
né Moro aveva 08llcuna dn­
tenzione di sotooiporre i'l 
suo governo fantoccio al 
voto di fiducioa. E poi, 
stando a qualIl'to riportato 
sulla stampa di ogtgi, Fan­
fani da una parte pre­
tendeva che, se dichiara· 
zione di Moro doveva es­
serci, fosse sugli opposti 
estremismi; i fascisti dal­
l'a1tra minacciavano di fa· 

re ostnlzionismo in aula. 
E TI discorso del capo del 
gOVeTI10, annunciato amo 
piamente da'lile 31genzie, dari. 
comunicati del,la direzione 
socialista, daJ.la TV, non è 
stato pronunciato. De Mar· 
tino ha dovuto. ingoiare 
anche questo rospo, e ha 
p-ronunciato lui, unico fra 
i segretari di pa:rti,to, la 
dichiarazione finale di vo­
to a favore delile .Jegg.i fa­
sciste (contro cui hanno 
votato rulcuni deputati del 
suo partito, unendo i loro 
voti a quel!li del PC!). 

QU8Jle meraviglda se ag. 
gi il boia Mmirante oan, 
ta vittoria? Un tJracotante 
comW1ica1.o del MSI fa 
osservare come il gover: 
no si sia r.imangiato il 
tentativo di discriminare 
i voti in senso antifasci­
sta tenendosi i voti mis· 
sin~ « anche per que1le 
votazitoni sugli amtJicoli in 
cui sono risultati determi· 
nanti ». 

Questo è il governo per 
la cui sopravvivenza le ::.i­
nhstre parlamentari hanno 
accettato tutti i ricaJtti del-

la reazione: . un governo 
ohe dell1a reazione è zim· 
be!llo e complice. 

Mai nel (( tempio» delila 
democrazia borghese si e­
ra rappresentato uno spet­
tacolo più !indecoroso e a­
pocrtta, più diametralmen-

,te contrapposto alle idee e 
ai sentimenti delle masse 
di cui gli attori di questa 
sceneggia.tura si dicono 
rappresentanti. 

La scena p3Jr~entare 
per ora si interrompe, ri­

(Continua a pag. 6) 

La legge Reale-Gui 
è incostituzionale 
«L'assemblea di Mestre del 7 maggio, se­

zione Triveneto di Magistratura Democratica, sin­
dacato veneziano degli avvocati democratici, Fe­
derazioni del PCI, del PSI, della FGCI e della 
FGSI, Lotta Continua, Avanguardia Operaia, Pdup, 
Comitato Antifascista Antlmperiaolista, IV Inter­
nazionale, condanna decisamente incostituzionaHtà 
legge Reale Gui, richiede battaglia conseguente 
in aula ». 

Questo è n testo del telegramma inviato ai 
presidenti della Camera e del Senato, al pcr 
e elI PSI , deciso al tennine dell'assemblea indet­
ta da Magistratura Democratica a Mestre. In 2" 
pagina il resoconto del'l 'a.ssemblea. 

sunte dai dirigenti e dai gruppi paro' 
lamentari del PCI e del- PSI in aperto 
contrasto con un pronunciamento 
sempre più largo della loro base; po­
sizioni che hanno permesso alla leg­
ge Reale, con scarsi e irrilevanti 
emendamenti di essere approvata al­
la Camera. Lasciamo stare il parDs­
sismo, che è una pura trivialità; do­
v'è, in tutto ciò, lo strumentalismo? 

L'Unità si' indigna perché noi ac­
cusiamo i dirigenti del PCI (e t so­
cialisti) di «calpestare la cosciénza 
e la volontà popolare]O con la -loro 
linea di condotta che ha reso possi­
bile (o contribuito) ail'approvazione 
alla camera della /egge' liberticida del 
governo Moro. ' 

Questo non è un insulto, ma un 
dato di fattO'. Prendiamo attQ éhe al­
l'ultima ora il gruppo parlamentarè 
del PCI si è deciso a votare contrO' 
la legge (dopo aver votato a favore 
o essersi astenuti su molti suoi arti­
coli, compresi alcuni palesemente an~ 
tidemocratici). Se questo è avvenuto, 
è indubbiamente dovuto al fatto che 
in una qualche misura il gruppo di­
rigente e parlamentare del PCI ha 
dovuto prendere atto di qué/la co-

(Continua a pago 6) 

INIZIATIVE GIUDIZIARIE FA­
SCISTE ANTICIPANO 'lA 
LEGGE REALE 

La perqu!sizione 
alle sedi di Avan­
guardia Operaia 
Sequestrati . documenti po­
litici e gli elenchi degli 
iscritti 

A pochi giorni dalla notizia della 
richiesta di mettere fuorilegge Avan­
guardia Operaia la perquisizione - in 
due delle sue sedi romane, la per­
quisizione dei compagni che si tro­
vavano al loro interno, il sequestro 
di molti documenti tra cui l'indirizza­
rio degli iscritti, la contemporanea 
perquisizione del collettivo politico di 
via dei Volsci, co.sì come la perqui­
sizione della sede calabrese di Lotta 
Continua di Reggio Calabria eseguita 
due giorni fa, tutte motivate con i 
più assurdi e provocatori pretesti 
giuridici mostrano quale sia il senso 
e lo spirito delle leggi liberticide at-

(Continua a pago 6) 
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La mobilitazione contro le leggi speciali 
L'ASSEMBLEA INDETTA DA MAG.ISTRATURA DEMOCRA­
TICA ' A MESTRE 

;. 

25"I,.-",_)9·15 2 5AplUel97!> 

• "E' una "legge 
anticostituzionale 
ed è inemendabile" 

per derub 
il popolo 

Il compagno Gianquinto denuncia la frettolosità del di­
battito parlamentare e chiama alla mobilitazione un lar­
go schieramento di forze politiche per battere questo di­
segno eversivo 

Mercoledì sel'a a Mestre 
centinaia di persone han­
no partecipato all'assem­
blea indetta dalla sezione 

. triveneta di Magistratura 
democratica. Questo il ma­
nifesto . di convocazione:' 
« Contro le leggi libertici­
de, mobilitiamo tutte le 
forze democratiche e anti­
fasciste, in difesa della 
libertà costituzionale, con­
tro le strumentalizzazioni 
reazionarie sull'ordine pub­
blico, per una efficacia di­
fesa contro il fascismo l). 

La relazione ,introdutti­
va di un esponente di Ma­
gistratura Democratica, ha 
espresso un giudizio du­
rissimo sulla legge che 
« è un attentato ai diritti 
di libertà personale, intac' 
ca i principi dell'ugua­
glianza e dell'indipendenza 
dei magistrati, investe di 
poteri e responsabilità 
gmvissime i corpi di poli­
zia». 

rutti sociali, nel tentativo 
di neutralizzare soprattut­
to la forza acquisita in 
questi, :u1t:mi amn dal mo­
vimento democratico ' nel 
suo complesso n. 

« Se il fascismo ha po­
tuto nuovamente vivere in 
Italia - ha detto ancora 
il relatore - ciò è dipeso 
dal permanere delle strut­
ture fondamentali del vec.' 
chio stato autoritario e 
dalla cosciente utilizzazio· 
ne dei rigurgiti. nostalgici 
e squadristici a flne di con­
s-ervazione I_ 

n rel-atore ha poi ima.­
rlizzato puntualmente am­
colo per articolo denun­
ciandone Ila dnoostituziona­
liità e concludendo aper· 
tamente ohe «gli emenda­
menti a questa legge non 
servono né per modificar­
ne i punti particolari né 
per cambiarne la struttu­
ra complessiva lO. 

Una seconda relazione è 

.stata tenuta dal compa­
gno Giobatta Gianquinto 
ex senatore PCI ed ex sin­
daoo di Venezia presiden· 
te del sindacato avvocata 
democratici. 

« LI dissenso di ognd sin· 
cer.o democr8ltico - ha 
detto Gianquinto - .rag. 
giunge i.Q ,grado più eleva· 
to quando considera l'in· 
ganno deLla consegna dd 
nuovi strumerWi· di repres. 
sione proprio a qu:eHe i­
stituzioni ove si annida­
no le forze eversive e ove 
si elabora 'la stmtegia del­
la tensione. LlIDIti dallla 
volontà di. epurare le strut. 

. ture deHo stato dad fUn­
zionari apertamente od oc­
cUiltamente fasoisti, lungi 
dJail ricercare -le responsa.­
bilUtà e i mandailiti delle 
stragi ohe insanguinano 
da anni i.Q nostro paese, 
'Ì'l blocco di potere esisten· 
te si preoccupa soltanto 
di mantenere intatto il 

meccanismo che gli con­
sente di controllaTe e re­
primere le ~o'rze popol8lrt 
e le Woro istanze di pro­
gresso e di giustizia so­
cia:le l). La .re~azione denun­
c:a. poi « J.a rapildità con 
~a quale si è 'Condooto il 
di'battito pallÙamentRlre su 
temi fondamenmli di li­
bertà e di rapporti tra 
cittadini e stato, per 
stroncare la presa. di po­
sizione della opinione na­
zionale deNe grandi mas­
se popola>ri n, e CIOnclude 

« Con il pretesto di com· 
battere la criminalità co· 
mune e il terrorismo fa' 
scista si introducono nor· 
me che sono gravi ' limita' 
zioni delle libertà costitu' 
zionali, che in realtà si 
presteranno certo a esse- · 
re udate contro alcune ma­
nifestazioni del dissenso 
politico l). « Mentre si fa­
vorilscono l'insabbiàtura di 
processi delicati in mate­
ria di mpporti tra poten­
tati economici e potere 
politico, ' tra organi di si' 
curezza e neofascismo, tra 
uomini politici e mafia, at­
traverso la strumentaliz­
zazione delle fOl'me più 
gravi di criminalità comu­
ne e del terrorismo fasci­
sta vogliono reintrodurre 
istituti e norme che con­
sentano un maggior con· 
trollo autoritario dei con· 

Roma - Gli 'studenti ir.aniani in piaz­
za contr.o lo Scià 'e le leggi liber~icide 

ROMA, 8 - Gli studenti 
iraniani, ieri 7 maggio, do­
po un'assemblea alla fa­
coltà di Lettere in cui 
hanno denunciato il regi­
me fascista dell'Iran re­
sponsabile della carcera­
zione di 50.000 democrati­
ci e dell'assassinio di 9 
prigionieri. politici, hanno 
dato vita ad un combatti­
vo corteo che ha visto la 
partecipazione dei compa­
gni dell'università di Ro­
ma, partiti dall'università 

. L'UDI contro 
le leggi di ·Fanfani 

Anche l'Udi ba preso 
posizione contro le leg­
gi sull'ordine pubbUco. 

Le compagne le han­
no esposte ieri nel cor­
su di una conferen­
za stampa e sono 
andate poi a portar­
le Ùl delegazione ai 
gruppi parlamentari del 
PCI e del PSI. Le com­
pagne dell'Udi ritengo· 

casua:J.e che proprio 
Fanfani sia 11 «padre» 
di queste legg:l, un per­
sonaggio che le donne 
cmlOscono bene per il 
modo in cui ba condot­
to la campagna sui re· ' 
ferendum, ,in rrome di 
una concezione reazio· 
naria e d'ordme deUa 
famigHa. La stessa con· 
cezIone che ogg:l Fanfa-

e giunti davanti all'amba' 
sciata iraniana. La malti­
festazione, era organizzata 
dal CISNU in appoggio ai 
5.000 prigionieri politici 
che da: oggi cominceranno 
lo sciopero della fame con­
tro lo Scià che sta portan­
do avanti una durissima 

. repressione contro .il po· 
polo iraniano. Il combatti· 
vo corteo ha gridato a vi· 
va voce le parole d'ordine 
«.Lo Scià boia », « Almi' 
rante in Persia ci sei an­
dato per rafforzare il fa' 
scismo di stato» specie 
quest'ultima denuncia il 
viaggio che i fascisti ita' 
liani hanno fatto in Iran 
per istruire lo Scià sui 

piii avanzati metodi di re-
pressione. U 

Per gli studenti iraniani 
che studiano in Italia, le 
leggi sull'ordine pubblico 
di Reale sono un feroce 
attacco alla loro posizione 
di rifugiati politici: infat· 
ti l'articolo 19 della legge 
si scaglia contro gli stra­
nieri impedendo loro di 
continuare a studiare nelle 
Università italiane, se non 
sono ben visti e appoggia­
ti dal regime dello Scià. 

Oggi gli studenti irania' 
ni in Italia organizzano 
una conferenza stampa, 
presso la sezione del PSI 
Via dei Ramni, 4 (San Lo­
renzo). 

Si sono concluse le 
udienze de,I processo po­
polare contro le stragi 
fasciste. 

MILANO, 8 - Ieri e 
questa mattina Si sono 
svolte ailla statale le ulti· 
me due udienze del pro­
cesso popolare contro le 
stragi fasciste. Lunedl 12 
maggio al pa'lallido ci s'<llrà 
'la seduta finale e l'emis 
sione della sentenza. 

cui vicecomandante era 
Eugeltiò Cef1s, e sUilJl'a2li.o­
ne delle « fiamme verdi n 
in val Camonica. Nei pros­
simi g.:orni torneremo sul­
-l'ugomento riportando: 
contenuti più sd:gnificativi 
delle due sedute. 

Démocrazia. 
Cris iana 

chi:edendo « un 'lairgo schie­
ramento dii forze pol1rtiche 
per battere questa linea 
eversiva l). 

L'intervento dei. rappre­
senatri della. federazione del 
PCI è stato quanto rruil 
contraddittorio: iII giudizio 
del partito 'suHa ~egge -
hanno detto - «è stato ed 
è dell. tutto negativo n, ·ad 
hanno proseg:u.iito .ricono­
scendo che « i nemici del· 
13 democrazia non sono 
fuori ma dentro lo stato e 
·agùscooo :impuniti. con a­
vocazibni e imbosClameI1-
til n, per concludere però, 
tm iII dkssenso della as­
sl~blea, che non si; può fa­
re ostruzioltismo .per bloc­
care la legge perché que­
sto darebbe spauio al1<Ia DC 
di [are una campaJgna. elet· 
·torale demaJgogica. 

Il rappresentante . ufficial 
le _d~J_ PSI si è . dich!;arato,~ 
molto imbaTazzatò dato- J 

che tutta la FGSI e buo­
na parte delle sezioni è 
contro IJQ .linea ufficiale del 
partito. 

L'intervento del compa­
g<no di Lotta Continua ohe 
ha chiallllato in 03IUSa con 
forza le ·g.raJVÌlSSi!me con­
t'radd;:~ioni 'e responsabili­
tà di:::'l ,pCI e del PSI, ha 
ohilaJma,to alla lotta tutti i 
compagni e'dha ricevuto 
.g.li applausi piÙ calorosi 
de'Ha saP.a. Un llliVVocato del 
PdUip ha ricordato che an­
ohe n,,'l '22 iI fasciSmo co­
minciò con avvisagLie s(mi. 
li e pOi si arn~vò nel '25 
aLle leggispeclaJ.d. 

Un compagno di AO ha 
portato la notizia delle nuo­
ve ,prov<>OalZioni fin corso a 
Roma contro -la proprila or­
g·anizzazione come una 'z:n­
nesima -prova deIra lmea 
sempre più scopert3iIIl€ute 
reazioru.lsria e fa.scista del 
governo. . 

E' poi intervenuto anco­
ra. iII COmP8g<no avvocato 
Batf!iJJj" e al: ter:n+in~ . è sta.­
to 3lJfprovato e 'SQttosoritto 
<La tutte le organizzazioni 
prese~ti H telegramma, 
p~bblioato in prima pa­
gma. 

Annullata la sentenza 
contro i soldati di Attimis 

Nel settembre '74 l'a­
stensione collettiva. d3il 
rancio di un gruplpo di 
soldati di AttImis si 
concludeva con la re­
pressione dalI comando 
e l'arrestQ di 4 mi1ita. 
ri. H tribunale rnlHtare 
di Padova ratlflcava la 
rappresaglIa c o n d a n· 
nando pesantemente gU . 
imputati, riconosciuti 
colpevoU di .. manifesta­
zione sediziosa .. , con 
pene varianti da 1 an­
no a 8 mesi. Il camt­
tere provocatorio della 
sentenza e l'uso arbi­
trarlo dello stesso co­
dice penale mlMtare e­
rano talmente evidenti 
che ieri n tribtmaIe su­
premo militare si è vi­
sto costretto ad accet­
tare II riconm del com­
pagno avvocato Ventre 
ad annullare la decisio­
ne degU ufiflclaU di Pa­
dova_ Il capo d'aceusa 
è stato ridimensioDato 
in quello di « recIamo 
collettivo », e la causa 

inviata al tribunale mi­
Utare di VeroDa per la 
revisione del processo 
su questa base. 

CATANZARO 
Scarcerati 
i compagni 

CATANZARO, 8 - So. 
no stati scarcerati i tre 
compagni di Lotta Con­
tinua che erano stati 
arrestati alcuni g:lomi 
fa in seguito ad una 
provocazione fascista 
davanti a una scuola. 

. Una mozione per la ]i. 
bertà di questi compa­
,gol era stata approva.. 
ta dal consigUo dei de­
legati dell'ospedale e 
centinaia di operai e 
studenti avevano fir­
mato la scarcerazione. 

Sabato 3 c'era stato 
uno sciopero studente. 
sco, contro l'operato 
della questura. 

Gli argomenti discussi 
.ieri e oggi erano 'risp.etti­
vamentei:l ruolo deNe 
forze forze annate negli 
ultimi anni in particolare 
da quando fu capo <id sta· 
to magg:iore -l'ammimglio 
Henke e il ruolo 'de:: « par· 
tigiani biaIrohd n durante 
,la resistenza. 

No alle leggi liberticide 
del g,overno Moro! 

no inaccettabile ricor­
rere ad una nuova leg­
ge, sulla quale si è già 
pronunoiato favorevol­
mente Almirante; leggi 
per colpire i fascisti cé 
ne sono già, dalla Cò·· 
stltuzlone alla legge 
Scelba, hanno detto 
chiaramente. Venendo 
poi ad esaminare 'le ra­
gioni pc1litlche che stano 
no dietro a questo pro­
getto, le compagne han 
ricordato come non sia 

ni vuole imporre su tut­
ta la società. Al refe­
rendum Fanfa.n1 è sta­
to sconfUto, perché ora 
11 suo disegno deve 
trionfare? L'ordine che 
le donne vogliono, han­
no concluso le compa­
gne, non sono i cara­
binieri all'angolo deHa 
strada, sono gIi asili, 
le scuole a tempo pie­
no, i ritrovi per I gio­
vani. 

Ieri sera a testimonia· 
re sono venuti molti sOl· 
datt di leva con oH vis< 
coperto per non fa:rsi ri· 
conoscere: i soldatt han 
no messo sotto accusa il 
comportamento reaziona­
rio delle gerlllI'achie, ma 
hano anche portato pre­
cise testimonianze su usi 
non propriamente à.stitu· 
zionald dell'esercito (per 
esempio l'opera <id. crumi­
ragg:io contro Q ·lavoratori 
in ,lotta., come è successo 
a Milano durante gli scio­
peri dei tel.efoltiCi.). 

Questa mattina sul ·te­
ma dei « partigiani bian· 
chi) .si. sono aùtematli alla 
tribuna 'le testimonianze 
diTette ma anche le do­
cumentazioni visive e il 
commento di documenti 
storici. Si è pwlato so· 
pretutto della divàsione 
Valtoce di Di Dio, ope­
rante in val d'Ossola, H 

VIAREGGIO 
Oggi, alle ore 21, nella 

sala del PSI, via Ugo Fo­
scolo, assemblea sull'ordi­
ne pubblico e leggi liber­
ticide. Interverranno il 
compagno Marco Boato, 
Giuseppe Borrè e Salvato' 
re Senese di Magistratura 
Democratica. 

BOLOGNA 
Venerdì a.1le ore 18 in 

piazza Mag-gIÌore comizio 
contro le leggi speci3lli. 

FOGGIA 
Venerdì a:He 18 al pala:z;­

sulle leggi specia:li. 
zetto deU'Al'te assemblea 

TREVIGLIO (BERGAMO) 
Oggi aùle ore 20,30 assem­

blea alla Casa. deU'1g.rico.l· 
tore. 

Domenica a:Ue OTe lO ma­
nJifestazione in piazzale 

del'1a. st3/bione centrale. Le 
:niziative sono indette da 
Lotta Continua e AvanguQr. 
dia OperaLa. Aderi.sCOlI1o i 
cdf Salme, Beka, Ornaghi, 
Unimalc di COIlogno, Upim e 
SiJp, 1 corSi. prof. Ecap Cgià 
di TI"~g.lio, il CoIQett.:'Vo 
popolare di Vaprio. 

ASTI 
Oggi alle ore 20 assem­

blea al Liceo scientifico 
con i consigli di fabbri­
ca. 

GENOVA 
Sabato lO, aù-le are 17, da 

piazza Oar:'camento mani­
festazione indetta d'l!. Lot­
ta Conti!nua, AvanguardiQ 
Operaia., Pdup, Coordina­
mento organismi !Studente>­
schi, Coordinamento ç>rga­
n:lSmi universitari. 

GALLIERA VENETA (Pa­
DOVA) 

Domenica 11 ~ comitato 
promotore del nord pado­
vano per la messa ali ban­
do del MSI orgarnzzar- una 
manifestazione a.nttfasci­
sta per lo sciùg'linnento del 
MSI e contro [e leggi li­
b2ll"t'cide. In pi= 'dei Mu­
nioipio aJ-le ore lO, ci sa­
rà un com:mo in cui par­
lerà un comandante parti­
giano; mostra fotog;r3lfica, 
raccolta di fi,rme e oanti 
dell,La, Resil9tenza. 

ANCONA 
Il 14 maggio lIllZlla ad 

Ancona il. processo agli 
assassini fascisti del com­
pagno Ma.rd.o Lupo. 

Sabato alle 17,30 mani­
festa2li.one perché iil pro­
cesso si faccia. Concen­
tramento alla Fiera dedla 
pesca. Il comizio sarà te­
nuto dal compagno Miche­
le Colefato. 

Pubbli:ch!~o un nuovo 
elenco di adesioni all'ap­
pello conOro Ja legge Rea­
le, ùanciato da Parri, da 
sindacalisti, Itwuristi, do­
centi: 

Ludovico Corrao, sena­
tore della Sinistra indipen' 
dente· l'assemblea pro­
vinciafte degli statali Cgrl· 
Cisl~Utl, Mliùano; i consigli 
di fabbrica CIR e Anteo di 
Pescara 'I1alverna e Faff.i di 
ventjim~lia, Zoppas di Su~ 
segana (Tv), OM Fiat, Rar 
diatori, Glisenti, EIMSE, 
Peram, Pietra, Samo, TR~, 
Omega, Beira.rdi, ATB, Orl: 
zi M<3Il7Idli Breda, TIM di 
Bi-esoia Eredi Gnutti di 
Lum~ (Es), Gnutti di 
Ospi.taletto (Bs), Fonde: 
ria dì /Torbole' (Bs), SIR dl 
Porto Torres; Sandvick di 
Torino, Beka, Omaghi, U­
PIM, SIP di .Treviglio 
(Bg), Unimac di COIlogn~ 
(Bg), Radioconvet-tore d~ 
A:lessandria, Lincoln di 
Tortora, Data-Control di 
Milano; H consiglio di zo­
na di Alessandria. 

FIDEP CGIL: De Slantis, 
LenciOni, Va'ltor, Gressi, del 
di;rett. naz.; M;uscare11o, 
Triunfo, del diretto provo 
Roma; Tf.ilunfo, deù diretto 
reg. Lazio. 

Asti:: Federazione CGIL­
CISL-UIL. 

Verona: Cgill SOIlola; 

di Economia, Matrone, 
Marenco, Cosentmo, Vita­
le, Pugli'l::!se, docenti, 20 
borsisti e due non docenti. 

Palermo: Sperito, Iafor­
te, Lore, Lima, Giuralongo, 
PiTaiino, BOna.fede, Napoli, 
CUllotta, Polizzotto, Biscon­
ti, Mazzanuto' Sarro, Qui­
li'ci, Favara, della. facoltà 
di ATchitettura; Rossello , 
Oostantino, Cahla.n.ca, Lau­
cL:cina, delia sezione Cgil di 
Architettura; Caraccwlo, 
Susani, La Rocca, Guli, 
BorselUno, Tarra:nova, Par­
rello, deHa cellula PCI di 
Architetturn.; Gruppo di 
studio dLIitto pI"Lvato sulla 
riforma ag·ruria; Gruppo di 
studio Diritto pl"iva to sulla 
tutela deliJa salute in fab­
brica; Crim-in.ale, coordina­
tore reg. FGSI, del CC del 
PSI; Scariata, Rubino, Cra 
Garapezza, Brudò, Rotolo, 
ButtUta, delil-a facoltà di 
Lettere; Lentini, resp. sez. 
Cgil souolia. del GaIHei; 
FLLGA Cisl provmciale; 
Mag;istmturn. Democrati'ca., 
sezione prov.; CO'Prao, di­
Tettore I.stituto industria 
agraria; Savoca, Ag<nello, 
Lentini , Gambino, Priola, 
Cannici, Cuccia, Bentive­
gna, lnsegnanti Ili:ceo Gar-i­
ba.:l<li; Di Pila=a.; Palum· 
bo, Miceli, Rigamonti, Tu­
lumElJ.:lo, 'aSSistenti e con­
tratt15ti; Rizzo, Zanca, Li-

Lavoro; SFI Cgil; Ariatti, 
G'<l.III1, segr. FlLIA;- moli, 
segr. FILCAMS; Ma:rola, 
segr. FILLEA; Bianchi, 
seg.r. CGIL scuola.; Ricca, 
segr. FLPC; Camlisi segr. 
FILCEA CGIL; Pasdnetti, 
Garol1, AiJQegrilni, Mele, 
Franchinl, s-egr. FULTA­
Vigino, segr. FIAI CGIL: 
Frigo, se'gr. FILTA CISL di 
Borgomanero; Zaninetti 
Zanotti, della CISL; Assem: 
blea Pavesi Aliomont; 57 
iìnfel'J'Ill'~ri, 8 psiCologhe e 
8 metlici dell'Ospedale 
maggiore; FedeJrorrione la· 
voratori ospedaili'eri; sini­
stra ACL!. 

Roma: Terraaini, Mel­
chiorri, della facoI-tà di 
Magistero; Roncaglia, Pa­
store, della facoltà di Let. 
tere; Di Giovacchmo, gior­
naI.ista; D. Mal'aim, B. Fra­
botta, R. Paris; Poli, del 
wrett. provo CGIL SCUOla; 
i partecipanti- al CO'TSO 150 
ore dell'ITIS Giovanni 
XXIII; Ferraro, metti, au­
tori dnem3ltogra:fici; Ca· 
gni, d1segnatore; INCA 
CGIL della GarbateLla; 
Parroni, Bracci, dell'INCA 
CGIL; sez. CGIL scuola 
del Fermd; attivo sindaca. 
le di zona Appio Tusco­
lano; Maria Minghetti, già 
membro del CC del PCI. 

Firenze: ToniIl!Ì, Strati, 
V1gnini, Cusmano, Perini, 

C'era una volta 
. il ' cretinismo parlamentare 

19 luglio 1894: il parlamento vota tre leggi (numero 314, 315, 316) 
che il governo Crispi chiama «antianarchiche]l_ Sono tipiche leggi 
eccezionali contro l'apologia di reato a mezzo stampa, gli attentati 
con mezzi esplodenti, le associazioni sòvversive_ I deputati del Partito 
socialista dei lavoratori italiani sono titubanti, per rinfrancarsi chie­
dono a Cris·pi assicurazione formale che le leggi .speciali non verranno 
usate per colpi.re la sinistra parlamentare. Moro (pardon, Crispi) 
dà tutte le garanzie del caso. Quattro mesi, dopo, approfittando della 
chiusura della sessione parlament-are, 'il PSLI viene sciolto. 

SISM Cisl; FIL; assemblea 
dei corsi eJ1:iIl'itanti. 

Ventimiglia: as.semblea 
gene:ooùe deg1li studentI. 

Mestre: Senigallia, Vi­
gnreI"ÌI, docenti urnversÌ!tà 
Venezia; centro cnternazio· 
nalle dE" studii' 'e ricerche 
« Critm 'deLIe wtituzioni n; 
Gia:nf,ranco Minguz.zi, segr. 
naz. ,Psichiatf.ia Democra· 
tica. 

Firenze: COIIIÙtato di 
qtl'3lrtiére S. Jacopino. 

Schio: assemblea gene­
ra:le studenti. 

Brescia: sez. siOO. Cgli 
rouoiLa d€ll.la Pasquali e 
della .scuola. media di Pa, 
l~lo sull'Oglio; insegrm,n­
ti e -la'Voratori 150 OO'e del 
vi<l:laggio Prealpino; assem­
blea IÌlStituti ITIS, Calini, 
Ahba, BallIlin.ii, IPIC, Liceo 
ATIUIIldo. 

Mantova: Redazione di 
« Interventi l). 

Varese: . Gaillugi segr. 
'Prov. Camera. del mvoro; 
Bergamaschi, segr. provo 
Cisl; R1:nIaldini, z.anisi, Ros­
setti, della seg:r. FIJM; Ca· 
stano, .Bara&SO, Di. Benedet· 
to, Camipionr.:, Soffjantini, 
segr. FLM. 

Modena: Rkottilli, Storo 
chi, Calandrn., Bregoli, Bo· 
si, Ba:lcom, A. Bertoni, 
C.M. Ber.tond, Bia:gioli, 
Macce11i; Sillivetti" Bonado, 
Patt!aJri.n, Zam:pe!lùa, Sant:" 
De Vivo, Simonazzi., della 
facoltà di Eoonomia e 
commerow. 

Napoli: Comitato dei di­
soccupati Vilco 5 Santi; 
Circolo lO ottobre di Ma; 
tertlei; Centro Spe,<Ùl,1.Wza. 
zione e ricerca per d:l. Mez. 
zogiorno di PoTtiCi; Gra· 
ziani, docente aihla facoltà 

brera, Caronne, insegnanti 
III liceo sci:ent:lfiCo; Pu­
glia, Sciandrello, Misuraca, 
Ran'ctazzo, Casano, Musu­
med, Ci!nà, Zag.ra, ·Barba· 
.t;a" GioiVenco, deLla facoltà 
di Scienze; G. e N. Barbac­
cia, Musotto, Conigliaro, 
Volante, Mazzamuto' Den­
tici, Rostagno, Gerardi, 
Vma., QuattrOlOOhiii, Pollilama, 
Pa;nagtl!Ks, Pa.la2zo, De Gui'l­
mL, CeranJi, della ,facoltà di 
Giuri&prud;EInZlaJ; Di Lello, 
pretore; sezione PSI di 
Roocapa1umba; Leonardo, 
segr. 'provo Federbracc.ian­
ti Cgil; GilOia, resp. zona 
Fe'derbracciant: Ogll; Turi, 
dOicente allà facoltà di E· 
conomia e commercio; 
Canzoneti, Solazzo, candi­
dati Pci; Tona, del diretto 
-provo F1<.ide:rst.atali CgB. 

TOMO: assemblea dei 
Iavorn.tori studenti de1l'Itis 
Pfiinlfarina. 

Lecce: Consiglio di facol­
tà di Scilenze; Direttivo 
UI'L; Direttitvo 'UIL ferro­
vieri; Direttivo UfL auto­
ferrotranvieri; Centrq di 
~niziatÌlva pol,i'tica e cultu­
ra:1z di: Monteroni,. 

Matera: Cascmo, vice­
preso deI Consigilio di a:m­
ministrazione della BasiU­
cata. 

Pisa.: Luperilni, Sc!acr-cia, 
docenti unòversitaJrl.. 
. lUmini: Cooperatilva li­
braria di Borgo S_ Giuiliano. 

'l'rie6te: BozzeIr, Bullo, 
NOl'beld.o, Tul'binetti.; Volk, 
del ò :;rett. prov. Cgiil ban­
cari; SOOm, Uboni, deoJaa 
selgr. CgU!l bancari; Baxa, 
Meo, Segato, delIa Cgiil 
Friuli. 

Novara: FIM; Giuliani, 
Danlni . ·segr_ Carnera del 

del!la segr. e ' del diretto 
SFI CGI,L; Tassinari, del 
diretto ·naz. CGIL scuola; 
Malevolti, MemOild, del di· 
rett. provo CGIL scuola; 
segr. provo CISL unÌiVersi.· 
tà; facoltà <li Agraria; 35 
assist.epJ:!." , operali, tecnici, 
borsisti e nce1'OOtor.i CNR; 
cons. del ÌNCRA Ospedaile 
Farat1cini e Poggio Sec­
co. 

Prato: Grazzini, segr. 
Camera deI ,lavoro; Belli, 
Buti, Martinel<li, deHa FUI.­
TA. 

Catania: Gaglio, Mazzo­
ne, della facoltà di Medi­
oina; CacIag1!d, Raineci, Ta­
lamo, Oatanzaro, Draghi, 
Gmbel'tlo, Zappailà, Sineri, 
MUSlllleci, Baeri, Pa!lidda, 
della f~oltà di Scienze p0-
litiche; PozzeUind\ Ianniz· 
zotto, Lepre; Barone, Cele­
ste, Anastasi, Emma, Ter­
raSlÌ., Caociola, D'An.drea, 
Bonacrosi, De Ndoola, Ma­
nazza, borsisti e ri.cercato­
ri ISVI; R. Motta; 'R. D' 
Amico. 

Treviglio (Ber.gamo): 
Corsi professionaill ECAP 
CGIL; Coiliettivo popolare 
di Vaprio. 

Alessandria: Esecutivo 
lega' FLM; Diuettivo CGIL 
scuola. 

Venezia: Consiglio di fa· 
coltà di Architettura. 

Castelvetrano (Trapani): 
Eibbreo, Risah/lato, segr. 
CGIL; Pi.sciotlta., segr. Fe­
derbraccianti; Fiore, segr. 
UIL; Di Biella, ex sinda­
co, consigliere PCI; Pani­
cola, segr. Feneal; lJaintini, 
segr. FGSI; Alagna, vice­
segretario PSI . 

Nuovi pronun'ciamenti 
contro ' le leggi speciali 

Il consiglio dei delegati 
Cgia-~-Uil deN'·ammini· 
strazione provinroa,le di 
Mantova « sottoscrive la 
mozione di opposizione al­
la! tra.sfo=a21ione in lego 
ge») del progetto Reale e 
sottoli'l1'23 la necessità di 
« smascherare chi da Senl­
pre finanzia e protegge il 
terrori'smo fasciSta l). 

L'assemblea dei nuolei a· 
zien'dalli sociali'Sti delà 'ATM 
di Milano, ha -inviato un te­
legramma ai' gruppi parla­
mentari socialisti:. riun~ta ìl 
6 maggio, e allla dilI"zzione 
del PSI, in 'Cui « chiede 
-che -tale leg;ge venga respin­
ta .in blocco perché peg­
g.io di leg;gi ;fasciste e che 
ÌJ1 par.tito non possa nem­
meno p::ù ,essere di appog­
gio al'l'attuale governo l). 

n consiglio di fabbrica 
deLla Fargas di Milano de· 
nuncia. ,j} tentahvo stru­
mentale eIl.ettorali5tico di 
far passare il progetto Rea­
le che « costitUÌ'SCe un'ar­
ma di ·represS::OIlls 'IDcon­
trollata e indiscriminante, 
anziChé contro il fasoismo, 
contro la 'Volontà del'la clas' 
se operaia che si è espres-

sa ip-er il bando del MIsi<, per 
icr sindacato di polizia, per 
un Call11!lXlamento politico 
radicalle nel n.ostro ~e n. 
« Le forze 'POlitiche che ,In. 
tendono -farlo passare con 
-procedura d'urgenza (MSI 
compreso) sono le stesse 
che negano le riforme ai 
lavoratori COlpendone 'le 
condizwni di vita. 1:1 neo­
fascismo e Ja Ol'JminalUtà 
possono essere combattuti 
nel 'Pieno rispetto della Co­
stituzione colpendo we: con­
ruvenze degli organi sta­
tali. 

Il cdI del'la Farg'as fa 
appello a tutte le forze po-
1itiohe, sindacali e an,tifa­
s:ciste perché respingano 
ferm-amente questo proget­
to e ch!'.la:mino le masse po­
polari a una forte mobi­
-litazione n. 

L'assemblea dei 'la'Vorati 
dell 'Abetilna, di, Milano, che 
si è svdl ta duran te lo scio.­
pero azienda1a del 6 mag­
gio. ha approvato una. mo­
zione in culi <si dichiara che 
« nessuna camb~ale in bian­
co deve essere firmata alI 
govemo ohe nei giorni scor­
si si è reso responsabHe di· 

retto '3 indiretto dell'essa&­
sfilo dei compag'l1li. VaraJ­
li, Zrbecctlt, Micciché e Ba­
schi. Questa leg.ge deve es­
sere bloccata per non d.a­
re spazio ai SO!pI'USiÌ, alle 
illegalità e agli assassinii 
che éin 'bas~ a questa 'legge 
verranno perpetrati contro 
gli operai, gli studenti, gli 
antifascisti. L'unica legge 
sull'ordine pubbJ.,ico che 
b isogna diScutere è la mes· 
sa fuorileg>ge del MSI e :La 
ch1usura c!mmediiata dei co­
vi fasclsti. 

A Napoli ij''3ISSE!Ill1blea de­
gli studenti di Chlmica ha 
approvato il 7 maggio una 
mozione contro le leggi di 
poli7J:la Ìtrl'Vitando ad una 
vasta mobiil'itazione di mas­
sa. A Mari<gllÌ!3lno e Pomi­
gJtano più di cent.o firme 
sono state raccolte in CalI­
ce all'~peil.lo contro le leg­
gi. A PaLermo il cd! del 
Cantiere iN<'cIivale ha ader::.to 
all'assemblea cittadina di 
martedì pomeriggio, con 
un comuniéato .in cui met· 
te in 'particolare evidenza 
il carattere grave di alcu· 
ni ar.ticolii de'lle lZiggi liber­
ticide. 
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Venerdì 9 Maggio 1975 

BERGAMo RIUNITO NELLA SALETT A DA PRANZO DEI DIRIGENTI 

-II comitato di lotta delli Philco occupata 
propone una piattaforma per tutta la zona 
Riduzione d'orario a parità di salario per le fabbriche minacciate nell'occupazione. Aumento degli orgamcl nelle 
fabbriche dove la produzione tira. Nelle valli e nei paesi contro i licenziamenti numerose fabbriche occupate ' 

BERGAMO, 8 - L'occu' 
pazione della Philco, una 
fabbrica di 2.500 operai, 
contro 160 licenziamenti, 
la più grossa fabbrica oc· 
cupata attualmente in tut· 
to il paese, ha segnato un 
punto di svoLta neMo 
scontro di olasse che ha 
coinVIOlto tutta la provin­
cila di Bergamo neg>li ulti· 
mi mesi: una si,tuazoione 
di lotta diffusa, sia all'in· 
temo della f'abbrica sia 
nel territorio con soiope­
l'i di zona, blocchi strrada­
li, e occupamone dei co· 
muni. Otto fabbriche occu· 
pate da mesi e mesi, ver· 
tenze che durano da mol­
to, partite originariamen· 
te con richiesta di grossi 
aumenti sallariaM, che si 
sono scontmte con una 
forte resistenza padrona­
le e spesso -aJI1ohe con -la 
opposizione dei sindacati 

Un esempio 
da non ripetere 

L'accordo, firmato alla 
Minrnetall (480 oper3!iJ) vie· 
ne citato da tutti gli ope' 
rai come esempio di sven· 
dita: tre mesi di occupa· 
zione contro la richiesta di 
118 licenziamenti, una lot· 
ta che ha coinvolto le fab· 
briche occupate della zo· 
na, creato collegamenti tra 
le avanguardie delle altre 
fabbriche, con scioperi e 
cortei. 

Gli operaà raccontano 
che un giorno arrivaro­
no -i camion per caricare 
le merci, quando la sirena 
ha dato l'allarme tutta la 
popolazione di CividaJle al 
Piamo, è accorsa dentro 
la fabbrica. 

Ma poi è preva!lsa la do­
gica siJndaoa:le deIla trat­
tativa con 'La regione, e 
&11 operati sono stati esclu­
si. L'accordo poLiJtico con 
il Comune (DC·PS!) ha 
fatto pa.5lS'cllre Ila cassa in­
tegrazione a rotazione e 
80 licenziamenti, con l'im­
pegno di asst.1I12llone per 
50 operai !ÌtIl altre f3ibbri­
che della zona)). « E' un 
accordo 'Che premia [a r.i· 
struttul'azione)) dicono in 
mOilti. 

Gl!i scioperi di zona so· 
no stati frequenti ed han­
no v<Ìsto m1gli8iia di ope­
rai scendere ne1Ie strade 
in corteo; nena Val Brem­
baJlla. l'occupazione di una 
piccola fabbrica t.essiile 

contTo la chiusura, [a Ma­
steUaro, ha coilnvolto -le 
ailtre fabbriche de~La va1-
le fino ad a:rrivare ad una 
manifestazione di zona con 
millecinquecento operai ,in 
piazza. 
, E dire che in questa 
fabbrica le condizioni di 
mvoTo !!lOIl erano certo 'le 
migliori per una cresoita 
dall'oI1ganWzazione ope­
rada: si ta:rrivava a lavo­
rare su due tille di tavoli 
dieci operai per parte, in 
modo che Ila ddtta potes· 
se essere ammindstrativa­
mente ddvisa !ÌtIl due picco­
de imprese ar.tigia.nall!i, di. 
proprietà l'una del padro· 
ne e l'altr·a di. sua moglie. 
Ebbene, queste ragazze 
giovanissime hanno occu· 
pato la fabbrioa. per venti 
giJmni e sono state l"ias­
s·unte tutte tramite 'l'm.ter­
vento finalnzia,rio della co­
muni tà monta.na. 

Vivere in fabbrica 
per mesi e mesi 
Numerose sono le fabbri­

che occupate. Ci vivono 
da mesi opereò. che han­
no mogli e f,igli ,da man· 
tenere, operaie ohe devo­
no dorrniire fuor~ la. - not­
te, soontrandl()Si a volte 
con l'incomprensione di 
mariti e genitori. 11l pas­
saggio dadle lotte di re­
parto all'occupazione del­
la fabbrica mette improv­
visamente glli operai di 
fronte ad una quantJità e­
norme di problemi nuovi 
da affrontare; dalle que-

sUoni organizzative deMa 
raccolta di fiondi, a!l!la vi­
girlanz:a oontinua - giOT­
no e notte con hl presi-o 
sio deMe portinerie - dai 
turni da fare rispettare, 
al problema del cibo, del­
la spesa, dalle continue 
provocazioni dei padroni 
Oche tagliooo ti f:ÌIti del te­
lefono, il'acqua, danneggia· 
no v'Ok>ntariamente g1lti im­
pianti che perme.ttono .ÌJl. 
funzionamento deltla men­
sa), ai problemi politici 
di direzione, di collega.. 
mento, di i~va, di 
mobilitazione. 

In genere queste occu­
pazioni avvengono alila no­
twia delrJ.a chiusura de'Ma 

, fabbrica; si formano su· 
biooo . « comitati di lotta», 
gesbiti ciiorettamen'te clallae 
avanguardie di fabbrica; 
il siln.daca.to ha iII ruolo 
di comparsa impegnato 
nella maggiomnza dei ca­
si a ricercare mecldaz.io. 
ni, compromessi, aspet· 
-tando che gli operai si 
stanchino di occupare. La 
tenacia e 'i!I. coraggio dd 
queste occupazioni è -esem­
plare; come quella del, 
~e operaie de1La EV AN di. 
Lovere, che da 3 mesi por­
tano avanti l'occupazione 
d una fabbrica tessile 
di 600 operaie, in una 
vallata vicino a Berga­
mo. Il padrone vuole chiu· 
dere per sfruttare ailtre 
ragazze nei laboratori del­
la zona, dove si amiva a 
lavoI18Jre 16 ore al giO'TIlO, 
senza librettio, senza mu­
tua: la loro lotta si è 
estesa allll'intera vadlata, 

SABATO MANIFESTAZIONE PER IL DIRITTO ALLA CASA 

·Gli occupanti riafferma·no la volontà 
di risponde·re ai ricatti della DC con 
il rafforzamento della lotta 

MILANO, 8 - Una f'Ol­
ta delegazione di massa si 
è presentata ieri puntuale 
al,l'appuntamento con Ja 
prefettura. Gli striscioni 
di tutti d comitati in ~ot­
ta sono stati disposti sul 
lUa>rciapiede antitStante al 
PlIilazzo dei governo, men· 
tre un nutrito sohiera­
mento di baschi neri si 
disponeva minacciosamen· 
te a fronteggiare gli occu­
panti. Il clima di tensio· 
ne che si è venuto così 
a creare è stato su­
bito inteso dagli occupan­
ti come un rif·lesso del­
l'indUI1Ìmento deNa posi­
Zione sullo sgombei'o che 
ha caratterizzato in que­
sti ultimi gi,oIrni l'atteg­
giamento del partito de-

, mocristiano. 
! La richiesta ultim3itiva 

,
- di sgombero avanzata da 
Velluto e Vervegoni per 
il giorno 20 è evidente­
mente strumentaJe e si in­
serisce bene nel quadTO 
deHa. campagna elettoraLe 
d'ordine della DC, ma non 
deve tuttavia aver trova,. 

I to spazio a g1udicare da:lla 
Posizione che il vice pre· 
[etto ha esposto stamane 
alle delegazioni degli oc­
Cupanti. 

_ In pratica si rimanda 
ad un incontro per venerdì 

• sempre in prefetture !la 
decisione sui oriteri da 
adottare per confrontare 
direttamente con gli oc· 
CUpanti le liste di asse­
gnazione degli adloggi. An-

i ~he per ,la possibilità di 
: l!ltegrare la documentazio· 
! ne presentata con i certi­
'ficati che non era stato 

Possibile raco<>glliere en­
tro d'i termLne fissato è 

stato deciso di ridiscu· 
tere la questione a livello 
della commissione. Va co­
munque f,inom chiarito 
che non saratrlno accettati 
1c.1iteri di disorominazito, 
ne fra gli occupanti ohe 
tentano soltanto a creare 
delle f.rnttuTe ailll'interno 
del movdmento, proprio o­
ra che la trabtativa è giun­
ta al punto più delicato, 
N controllo dei comitati 
deg.li occupanti sulla pro­
cedUTa di scambio dovra 
essere strettissimo. 

E' ingiustificabile che 
all'esigenza del confronto 
diretto e democratico tra 
i diversi comitati di oc· 
cupazione sull'andamento 
della lotta e delle trattati­
ve si sovrapponga una ge' 
stione verticistica del mo· 
vimento. 

I compagni della Unio' 
ne Inquilini in questa fa' 
se delicata della lotta de' 
vono porre molta atten­
zione a non essere presi 
d'assalto dalla contropar­
te facendosi trascinare 
dalle loro presunzioni di 
essere rappresentativi di 
tutta la completa realtà 
del movimento, non tanto 
sul piano della gestione 
della lotta, quanto nella 
ricerca di ratificare a li· 
vello ufficiale la propria 
aspirazione ad essere «sin­
dacato)) cercando un ac· 
cordo comunque gestibile 
come « vittoria parziale». 
Non intendiamo negare la 
necessità che ha il movi· 
mento di ottenere risulta' 
ti positivi e concreti che 
non siano il tutto e subi· 
to, ma nessun «sindaca' 
tO)) o «avanguardia del 
movimento II può presume' 
re di definire in anticipo 

i rapporti di forza che lo 
sviluppo del movimento .è 
in grado di imporre alla 
controparte, e a partire da 
questo chiudere la lotta 
con molto « realismo II e 
poca considerazione delle 
esigenze dei proletari. 

Q u e s t o attegiPamen-
to ohe costantemente ri· 
fiuta di daTe spazio ad 
un conf,ronto a perto tra 
i comiitatt da ' noi più 
volt::l 1S01lecitato e che 
si è concretizzato nella 
presentazione alla commis' 
sione prefettizia di un do­
cumento che non è stato 
preceduto da una discus' 
sione allargata a tutto il 
fronte delle occupazioni. 

Sulla base della volon­
tà dimostrata dagli -ocou­
panti di verificare la rea· 
le disponibilità deHa con­
troparte definendo un p-re· 
ciso meccanismo di scam­
bio i comitati eLi occupa­
zione intendono farsi pro. 
motori di una assemblea 
generale aperta ag>l.[ asse­
gnatari per defiIl!ÌTe con i 
diretti interessati le mo· 
dalità dello sbocco. Pa­
rallelamente a questa in­
tensificazione del'l'attività 
ctilplomatica, i comttabi so· -
no impegnBJti in questi 
giorni a raf1iorzare la lot­
ta. La manifestazione di 
sabato pomeriggio dovrà 
méttere in piazZia tutta -la 
potenzialità dii mobilita· 
zione che il movimento di 
lotta per 'la casa ha a.c­
mumulato in questi mesi. 
Per chiarire i conrtenuti e 
gli obiettivi di questa 
manifesba:mone è stata con· 
vocata una conferenza 
stampa venerdì alle OTe 16 
all'Università StataJle. 

dove ci sono la Da.dmine e 
l'ltallsider . 

A1I'Italsider di Lovere 
(2400 operai) da più di 
un mese è aperta una 
vertenza sull'aumento de­
gli organdci, che, partilta 
con iIl. blocco deMa acciaie. 
rie contro la ruchiesta detl 
padrone di f&il' -lavorare g;li 
operai su due turni, si 
è estesa a tutta la fab· 
brica. E una fabbrica 
molto politicizzata, con 
una grossa presenza dei 
PCr. Alla Dalmine di Co· 
stavolpino, una fabbrica 
« difficile ll, come diceva· 
no alcune operaie, per via 
deMe assunzioni clientela­
ri, della DC, per la prima 
volta· dopo 8 anni, 'mentre 
le opemie d~la EV AN si 
erano -radunate sotto il 
piazzale della fabbrica, 
gli operai sono scesi ID 
massa, ed ilns-ieme a loro 
sono andati a bloccare 
la statale. Questi stessi o· 
perai hanno paTalizzato [a 
fabbrica ' per un giorno 
ed una notte, sequestran· 
do i dirigenti. dentro gJd 
ufiici contro il mcenzia· 
mento c;ti un operaio per 
assenteismo. 

In questa zona l'occu­
pazione del comune, i 
blocchi stradali improvvi· 
si sono stati numerosi, fi­
no ad arrivaTe a paTatizza­
re l'lÌ1ltera vaJ!lata per una 
giornata. La Tlisposta del 
padrone del:la EVAN, pro­
prio di questi giorni, è sta­
ta quanto mali dure: chiu­
sura della fabbrica, con 
« l'offerta di riassunzione 
di un numero ristretto di 
operaiie II che porterebbe 
a'Ua trasformazione deLLa 
f3ibbrica '!ÌtIl un « grande 
'laborator,io ll, senza fe pau­
se, tI premio di, produzio· 
ne e tubte ile 3i!Jtre con­
quiste. Non è un caso iso· 
lato: in questa zona ,l'at­
teggiamento dei padroni e 
detMa DC, contreriamente 
aHa loro pmtJica Usuale 
di promettere mari e mon­
ti durante it1 periodo elet­
torale, è di totalle nran· 
sige.nza. 

Nella 'Provinoia di Ber· 
gamo lUna grossa COIIlceI1r 

trazione operaia, è diffi­
cdJe trovare una fabbrica 
che non 10lttL 

Alla Dalmine di Berga­
mo, con una classe ope­
raia non più giovane sono 
continui g;l.[ soioperi di re· 
parto, con assemblee sul 
problema deglH organici, e 
contro i ritmi; a:tla. Dal­
mine Stadio quaranta.quat­
tro ore di sciopero in un 
breve periodo di tempo 
per il quinto livello; alla 
SAME (fabbrica di tratto' 
ri di 1.400 operai con una 
produzione in forte espan' 
sione) scioperi di reparto 
continui per gli aumenti 
delle pause, e per gli or· 
ganici. 

Philco: 
«la plU grossa 

fabbrica occupata» 
Oon l'occupazione della 

Philco, questa classe ope. 
roda ha oggi un centro 
politico e non solo un ri· 
ferimento fisico, di coMe­
gamento. 

In questa fabbrica agli 
operai più ~ani con 
un pezzo di terra da col­
tiv!lire, il doppio lavoro, 
si sono affiancabi negli uù· 
timi anni numerose avan­
guardie, operai e operaie 
giovani che messi di- fron . 
te alle catene di montag· 
gio hanno rovesciato i 
rapporti di forza; sono na· 
te e cresciute lotte spon· 
tanee, è maturata una for· 
te, coscienza politica. 

Lassenza dei revisionisti 
in fabbrica ha portato nu· 
merose avanguardie, di cud 
è attualmente compiOSto H 
cdf, ad avere come punto 

di riferimento la sinistra 
·rivoluzionaria. 

La di visione tra gli ope­
rai più anziani e quelli più 
giovani e combattivi, fa­
cilitata e spesso ricerca· 
ta dal sindacato per \lSaIT. 
Ioa da freno aN'espandersi 
della lotta, è andBJta. ri­
componendosi <in questi 
Ultimi mesi con l'intensi· 
ficarsi delle .lotte !liutono­
me di repaTte contro 1 rit­
mi, per le pa\,\se, e fuori 
de11a .fabbrica con l'occu­
pazione del comune e i 
blOCchi stradali, lÌ1l vista 
del!la minaccia dei licen­
:mamenti. Questa unità, sia 
pure con contTaddiziond, 
ha trovato i,1 suo momento 
più ailw' nello sciopero 
autonomo di 24 ore al pri­
mo rinvio delJ.e trattat.i­
ve sui licenziament.i. Tut­
ta la fabbrica si è ferma­
ta contemporaneamente e 
si è svolta un'3SSemblea 
con la partJecipazione di 
tutti gili operai. «Parlo 
a nome degli operai an· 
ziani della mia fabbrica. 
Oggi per la pr.ima volta 
sono tornato a casa a 
testa a'ltall aveva detto ad­
lora un vecchito operaio 
tra gl.i opplausi di tutti. 

Dopo 'la l'ottura del,le 
-traittatiiVe e Q'arrivo delle 
lettere di licenziamento, 
ohe colpiscono tutti gld 
operai più combattivi si 
è passati ad occupare. Ora 
l''occupazione è arr.iva:ta al­
'1'110 giorno ed è portata 
avanti da circa 200 avan­
g,uardie ohe gaTan<tiscono 
a rotaziooe una presen­
za costante dentro La fab­
brica. Le bandiere Tosse 
sventolano sopra tutte 'le 
aste dei canceloli. 
. I l}1uri sono tapezzati 
di cartelli che rappresen' 
tano i padroni tedeschi 
della Bosch con gli elmet· 
ti da nazisti, con enormi 
svastiche; Bosch vuole 
« germanizzare II gli operai 
della Philco; c'è scritto. 
« I padroni tedeschi vo· 
gliono sostituire gli ope' 
rai con le macchine, per' 
ché le macchine non fanno 
sciopero ll. Al lunedì mat· 
tina all'alba la portineria 
è piel:\a di operai che han­
no passato la notte a fare 
la guardia, perché corre 
voce che alla domenica si 
organizza il crumiraggio 
nei paesi, con il setaccia' 
mento casa per casa. Ma 
solo verso le otto inco' 
minciano ad arrivare grup' 
pi d,i. operai, si fermano 
un po' distante, a guarda· 
re e ·a discutere. Non so· 
no crumiri, sono gli in' 
certi, i più diffidenti. Gli 
operai del servizio d'ordi· 
ne ,con il bracciale FLM 
sul braccio vanno verso di 
loro per discutere e con· 
vincerli . . . 

Il comitato di lotta, 
composto da 60 operai, de' 
legati ed avanguardie, ha 
preso completamente in 

mano la direzione della 
lotta. Si sono formate tre 
commissioni, una commis· 
sione che ha il compito di 
redigere i volantini, orga­
nizzare la propaganda; una 
«internall che manda avan· 
ti l'occupazione (servizio 
d'ordine, turni, mensa); 
una « esterna ll, che. pren' 
de le iniziative di lotta, 
di collegamento con le al­
tre fabbriche. Il comitato 
si riunisce quasi ogni 
giorno. Alla riunione del 
lunedì scorso la discus­
sione è durata molte ore. 
Dopo i primi giorni in 
cui i problemi organizzati-

. vi si accavallavano l'uno 
all'altro, si fa urgente la 
necessità di prendere del, 
le decisioni politiche sulle 
prospettive. 60 operai so­
no seduti intorno ad uno 
enorme tavolo, nella salet­
ta da pranzo dei dirigenti. 

« Siamo in una fase in 
cui dobbiamo essere noi a 
~ettere in ginocchio i pa­
droni partendo all'attacco 
nelle fabbriche dove la 
produzione tira, con i rit· 
mi elevati, e l'eliminazione 
deUe pause, per imporre 
l'aumento degli organici, 
l'eliminazione degli straor­
dinari. Bisogna fare scio­
peri di zona, assemblee 
nelle fabbriche, per porta­
re una piattaforma sulla 
occupazione con dei con­
tenuti precisi; l'aumento 
degli organici e la dimi­
nuzione dell'orario di la­
voro a parità di salario 
nelle fabbriche dove c'è 
minaccia di chiusura e di 
cassa integrazione è un 
modo giusto, per unifica­
re la lotta degli operai in 
difesa del posto di lavo' 
ro ll. 

E' con questa piattafor' 
ma che gli operai della 
Philco sono andati al con· 
siglio di zona categoriale 
dell'Isola, dove è stata ap· 
provata da tutti i delegati 
presenti. Ora si è deciso 
di fare uno sciopero di 4 
ore per il 16 maggio e una 
assemblea di tutti i dele­
gati della provincia. 

Di fronte ad un sindaca­
to inerte che parla di og' 
gettiva necessità di smo· 
bilitazione, di crisi di mer-

. cato, subordinando le prcr 
prie iniziative alle scel~e 
di ristrutturazione padro­
naIe, gli operai hanno chia' 
ro che 'il problema della 
direzione della lotta è pas' 
sata nelle lotò mani e che 
la difesa del posto di la­
VOTO non è Up problema 
da affrontare fabbrica per 
fabbrica isolàtè,mente per­
ché l'attacco è politico e 
generale. La piattaforma 
presentata dagli operai 
della Philco coinvolge l'in' 
tera zona su 'degli obietti­
vi precisi, e può dare uno 
sbocco concreto alle ver· 
tenze aperte, alle numero· 
se lotte che portano avan· 
ti gli operai della zona. 

Giovedì 24, mentre a Roma la delegazione 
della direzione temporeggiava rimandando la 
risposta definitiva sui licenziamenti alle ore 
18, in fabbrica, alle 15, i massimi dirigenti 
abbandonavano i loro posti trafugando gli 
ultimi documenti importanti rimasti trasfe­
rendo tutto il quartiere generale della dire­
zione Philco-Bosh a tempo pieno al Grand 
Hotel di Zingonia e affittando due enormi 
magazzini riempiti di prodotti finiti con l'evi­
dente intenzione di resistere il più a lungo 
possibile, nonostante il costo elevatissimo. 
Gli operai hanno fatto i conti. 

LOTTA CONTINUA - 3 

.Prosegue anche al secondo turno 
la mobilitazione a·lla FIAT 

TORINO, 8 - Anche al secondo turno lo sciopero contro il cu­
mulo a Mirafiori ha segnato un 'ottima riuscita. Ovunque cortei hanno 
g-irato per le officinè controllando che la produzione fosse bloccata. 

Alla verniciatura della 127 lo sciopero è stato prolungato fino 
alla fine del turno contro i crumiri. 

Con la scadenza di ieri, gli operai hanno unito nella lotta, l'obiet­
tivo del cumulo a tutti i temi che hanno costituito il cuore dello 
scontro di questi giorni: dalla risposta alla mandata a casa, all'au­
mento dei 'ritmi ·e deli carichi, a'lI'antifascismo ·e al;l·a Ilotta con.t'ro le leggi 
liberticide del governo. In special modo gli operai della 131, quelli 
stessi con cui Agnelli continua a rifiutare di trattare anche a costo 
di perdere produzione .. preziosa .. hanno visto nella scadenza di ieri, 
una occasione per dar fiato agli obiettivi · delle fermate di questi gior-

_ ni. lo tutN li settori 'oumeros,i capanneHi di'S'curevano con attenZ'i-one: al­
la manutenzione della carrozzeria, al primo turno, gli operai hanno 
tenuto un'assemblea. 

COORDINAMENTO FIAT­
SUD (Cassino, Termoli, 
Sulmona, Bari, Lecce) Sindacati - Convocata , . 

DomeIlJ:ca Il maggio a 
Termoli, via Montecarlo 2, 
-aLle ore 9. LI coordinamen­
to è aperto ai dele.gati 0-
perai. Per ilnformazioni ri­
volger.si al numero 0875/ 
4830 di Termoli. 

per il 29 maggio a Rimini 

COORDINAMENTO GRUP­
PO IRE·PHILIPS 

l'assemblea nazionale 
dei delegati 

La l'iunione di coordi· 
namento dei compagni di 
Lotta Continua del gruppo 
IRE-Philips è convocato 
per sabato lO alle ore lO 
presso la sede di Lotta 
Continua di Milano, in via 
De Cristoforis. 

I compagni di Trento, 
Varese, Siena, Napoli so· 
n.o pregati di assicurare 
la presenza e la massima 
puntualità. . 

Nella stessa r1uni.one in 
cui sono stat~ fiSosalti il pros· 
simo sciopero ~onaile 

delile Partecipazioni StataH 
'per il 14 tmaggio e ru:na gior. 
nata dii ,lotta di tutto il 
settore dei ,trasporti per il 
27 la Federazione sindacale 
uni,taria ha anche decÌ50 di 
convocare una 3SSemblea 
nazionale dei delegati. en· 
tro la fine del mese di 
maggio. Questa assemblea, 

che in l1eaàtà era goià stata 
conovocata dal diTetttwo u­
nitario deHo scorso dioom­
mbre come un momento 
der dibattlito suU'unità 
sindacale e poj, ,r'.comerma­
ba nel corso de~la .riunio­
ne dei consigli generali, 
alsSume nEtl:lo stesso comu­
nicato deUa federazione le 
caTatteristiClhe di una mo­
bilita2Jione sui temi: del­
l'oocup8l2lione e degli ilnve­
stmnenti. 

ROMA 
Continua la lotta 

degl i operai 
della MacQueen 

Dopo nOve m8lS'i di cassa integra-
,zione, i lavoratori della MAC 
Q.UEEN non ,hanno oocora ottenuto 
di toma.re 'alavorare, né alcuna ga­
ranzia ,che venga -ritirata 'la cassa 'Ìn­
tegrazione. Si ·sono 'r-eoati stamane 
ad un ufTi-ci·o central·e delil"ENI presso 
V. Veneto con striscioni e potenti 
ampli/flicatori, da'i quaH l'e compagne 
hanno gr,idato Isenza 'interruz.ione mol­
tis'simi 'sl'ogéllns; 'iii portone de,il'uffi­
cio è st.ato 'Chiuso e pres'idiato da~la 
po'lizòia. 

Da tempo tl'EoNl-tes'sil'i 'si èim­
pegnato arillev·are la ,fabbrica" ma 
n eli mandato manca II-a fii'rma (di Gi­
'rotti probab-i,lmente, che gi'usto oggi 
S'i è dimesso). Vooi insistenti dicono 
che 'I 'EoNI rj,J·ev-erebbe Ila fabbrica sol­
t.anto qua,ndo S'i può garant-i-re j.J ri­
'Cambio degli i opera'i ,che c·i· 'lavorano. 

Come sempre la ri'S't1rutturazione 
per lill padrone vuoi diore attac'Co all­
II"0rganizzazi'One 'i'n fabbl"iica, uso mas­
's'icc'io de'llla mobitlità, Ili'c-enziamenti, 
attacco ,aHe -conquilste che ,la C'lass'e 
bpe-raia è riuS'cita a strappare con 'la 
lotta, 

LATINA 
Gli operai della Mistral 

in lotta da un mese 
per il salario 

La Mistr,al è una fabbrica metal­
meccani·ca al,l'avanguardia nel·le lot­
te e punto di 'rilferimento per t·utte 
le fabbriohe 'Clelila zona. l'attacco pa­
'drona,le. speoialmente dal punto di 
vi'sta dei process'i di ristl"iutturaz,io­
ne, è particol,armente i'ntenso in tut­
te le fabbri,che medi'e e pi-Clcole delilia 
zona di -uatina. La forza e "'unità 
operalia, nonostante un periodo di pe­
sante attaoco paoronaile attuato cdi 
ponte nataliz,io pO'i ·con Ila cassa 
integraZ'ione per 15 operai , 'sono ri­
maste intatte. 

La 'chiarezza operai'a rispetto agli 
obiettivi e ai tempi della lotta ha 
sbarazzato ~'I campo da chi in­
tendeva 'l"iimandare Ila Ilotta aoltla 
apertura ufficia'le dei 'con't1ratti: gli 
ope'ra'i hanno 'risposto con Il';immedia­
ta apertura di una vertenza atienda­
Ile con ,le ri'chieste di 20.000 l'ire di 
a'umento sul premio di produzione, i 
soldi della cassa mallattia 'subito in 
denaro fresco 'n e'III a busta paga, n 
per cento degloi oneri sooiaJii. 

Questa 'lotta che è in 'corso daW8 

aprile 51 e arti'coiata c'On una forte 
indsività 'r'i'spetto a~lle forme di loUa: 
c ()If'teq interni, 'ronde operali'e contro 
,i pochi crum'il"i, fino ~lfa'ssedio deil'a 
direZ'ione. 

Ultimamente ~"'a -ra-ppr·esag'l·ia del­
la direz·!onp. che -i'OIv,ia s'iil1golarmen­
te a ciascun oper·aio detJ.l-e Il'ettere 
minatorie, . gl,i .ope'f'ai hanno risposto 
COn uno sc'iopero duro. La di'rez'ione 
poco tempo fa' vol,eva l'''imangi~rsi 
l-e 14.000 l'ir'e d'aumen'to ultimamen­
te ottenute: -gl'i operai hanno f-er­
mato tutti ·i· repa'rtti -esv-ergognato 
'iii padrone che 'a,veva ·avuto Ila facci-a 
tosta di di,re che aveva «pertluto" 
,i4 testo delf·aocordo. Questa -lotta 
de'Ila Mistral è 'un 'importante punto 
di rifertimento p·er gli ospedall'ie'ri detl­
nCOT in ,lotta per 'io! 'r-innovo dati con. 
tratto, per gl:i operai del Comune 
a-nch'es'si 'in lotta, per ,l'a Pal'lI'mbo, II-a 
Seraflex, 'I-a Treglia, tutte fabbriohe 
'in lotta 'per Ila, difes·a del 'PO'Sto di 
'lavoro. AHa Se'raf.lex occupata, do­
po una ~otta pa'rNcola'rmente dura Hl 
padrone Biagio Serao era a'rr,ivato ad 
usa're 'il terrorismo contro le Ilotte: _ 
due operaie erano state fe-rite da 
un camion), g,N apera'i hanno -vinto: 'i 
sedici licenziamenti ·sono rientraNo 

NOVARA 
Scioperi articolati 
per le categorie 

alla Fiat di Cameri 

Dopo mesi di trattative inutili sul 
problema delle categorie, in cui la 
direzione era rimasta sulla sua posi­
zione di non concedere niente, mar­
tedì e mercoledì è partita la lotta 
con scioperi articolati di mezz'ora e 
un'ora. Lo sciopero è riuscito al 
cento per cento in alcuni reparti, co­
me in verniciatura, meno bene in car­
rozzerie e al reparto 1: 

Questo è dovuto al fatto che nei 
giorni scorsi la direzione aveva con­
cesso alcuni passaggi di categoria ed 
era riuscita in questo modo a divi­
dere gli operai. Lo scontro aperto in 
fabbrica si è ripercosso nel C.d.F. in 
cui gli operai hanno sostituito un 
esponente della UIL che boicottava 
la lotta con un'avanguardia ricono­
sciuta. 

Su questo episodio e su altri fat­
ti, tutti tendenti a boicottare io scio­
pero, è stato convocato il C.d.F. per 
sabato mattina. Ora si tratta di rac­
cogliere tutta la potenzialità di lotta 
che era stata soffocata nelle setti­
mane scorse e di ricomporre l'unità 
operaia in fabbrica. 
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Dopo tre anni si processano ad Ancona • 
I missini Bonazzi Ringozzi e Saporito I 

------~----------------------------------=---------

14 maggio: 
• • gli, assassini 

di ario 'Lupo 
• In tribunale 
La Cas,sazione ha accondisceso alla richiesta degli avvocati missini di spostare il pro­
cesso da Parma. Ad Ancona intanto si moltiplicano le intimidazioni e gli attentati fa­
scisti. Sabato manifestazione alle 17,30 alla Fiera della Pesca. Lunedì conferenza 
stampa di Magistratura Democratica 

Spostato da Parma ad Ancona con 
una incredibile e provocatoria deci­
sione della corte di cassazione, su 
richiesta degli avvocati del MSI, il 
processo agli assassini del compagno 
Mario Lupo si aprirà il 14 maggio .in 
un clima politico che vede i fascisti 
tornare ad uccidere insieme alle 
squadre speciali dei carabinieri, co­
me 'negli anni 50 e 60; in un clima 
politico che vede il governo del" de­
mocratico » Moro impegnato a far ap­
provare dal parlamento leggi liberti­
cide di una gravità ben maggiore del 
famoso fermo di poi izia contro il qua­
le si mobilitarono le 'masse durante 
il governo Andreotti, In un clima po­
litico che vede léj D~!l10crazia Cristia­
na lanciata, in vfst'a delle elezioni, 
nelle più gravi pr9vocazioni contro 
là sfni~tra, col 'pret~'$to della lotta al­
la criminalità e dell'ordine pubblico; 
in un clima politico che vede, infine, 
l'affossamento definitivo delle mag­
giori inchieste sulle stragi fasciste e 
la scarcerazione dei loro maggiori ' 
responsabili, come gli uomini del SIO, 
a cominciare da Miceli. 

Un'occasione 
per una mobilitazione 
di massa antifascista 

Questo processo, uno dei ' pochi 
rimasti in piedi contro gli assassini 
fa'scisti, dovrà essere l'occasione 
per una mobilitazione antifascista di 
massa. La FLM di Parma all'Indomani 

,dell'assassinio del compagno ", Lupo 
scrisse • il giovane Mario Lupo ap­
parteneva a Lotta Continua, una orga­
nizzazione extraparlamentare', ma qui 
non è consentito a nessuno nascon­
dere la ' testa sotto la sabbia: l'obiet­
tivo principalè che dn tal modo si 
vùole colpire è tutta la classe ope­
raia e con essa le sue lotte. A Par­
ma ia classe operaia preme per un 
nuovo antifascismo militante e di 
Glasse. Le migliaia di persone che 
hanno seguito il feretro di Mario Lu­
po sono una precisa richiesta a tut­
te le organizzazioni del movimento 
operaio di reagire in modo nuovo e 
più efficace contro le' provocazioni 
fasciste ». Il compagno Umberto Ter­
racini, del collegiO di parte civile per 
la famiglia Lupo, all'indomani della 
sospensione del processo che doveva 
svolgersi a Parma disse: «è 'neees­
,sario una forma di protesta pubblica 
e di massa ». 

Mario Lupo. La vita 
di un proletario 

Mario Lupo era nato nel '53 a 
Cammarata, un piccolo paese in pro­
vincia di Agrigento, dove, negli anni 
a cavallo tra il '50 e il '60 i comuni­
sti venivano liquidati a colpi di lu­
para. A 12 anni ha già la responsabi­
lità di una famiglia sulle spalle: è il 
primo di 6 fratelli ed il padre è pa­
ral!zzato. Nel '60 la famiglia Lupo emi­
gra dalla Sicilia a Parma dove Mario 
Lupo trova lavoro come operaio, man­
tiene la famiglia, vive in una casa 
di tre stanze. Poi all'inizio del '72, 
quando a Parma è molto difficile tro­
vare lavoro, emigra in Germania. 
Quando ritorna il suo impegno di m4-
litante comunista lo porta ad essere 
conosciuto e stimato da tutti i pro­
I.etari . Per questo i fascisti lo odia-

. vano , Lo avevano minacciato, aveva­
'no cercato di intimidirlo in tutti i 
modi. Un mese prima dell'aggresl?io-

ne omicida, il 27 luglio, Edgardo Bo­
naui e Andrea Ringozzi gli lanciano 
addosso un coltello da una auto in 
corsa, nel centro della città: sono 
gli stessi che organizzeranno l'ag­
guato alla fine di agosto: Andrea Rin­
gozzLun'tntensa carriera di squadrista 
alle spàlle, Edgardo Bonazzi membro 
di una famiglia di attivisti del MSI. 

La strategia del terrore 
, all'opera. 

Dietro gli assassini 
c'è il MSI 

Alla soglia delle grandi lotte ope­
raie dell'autunno, i fascisti ricorreva­
no alL'assassinio feroce di un mili· 
tante comunista per compiere un sal­
to di qualità nella strategia della pro­
vocazione e del terrorismo antiope­
raio. L'accelerazione a destra, pro­
dotta dal governo Andreotti, rappre­
sentava il terreno di coltura più fa­
vorevole . 

Nel pomeriggio del 25 agosto 1972, 
Mario Lupo e altri compagni sono se­
duti in un bar nella piazza principale 
,di Parma. Arriva un folto gruppo di 
fascisti; alcuni di loro, tra cui Bo­
nazzi e Magnani, si fermano davanti 
a Lupo e cominciano a provocarlo. A 
un certo punto Bonazzi estrae un col­
tello e dice «Te lo pianterò nella 
pancia, perché i rossi di Parma li sop­
portiamo anche, ma i terroni no " , 
Poi i fascisti si allontanano e Mario 
decide di denunciare il fatto alla po· 
lizia, La sera, verso le 22,30, Mario 
insieme ad altri 4 compagni, va al 
cinema Roma. Alfonso Piazza che 
cammina davanti agli altri, vede Bo­
nazzi appoggiato ad un'auto all'in­
gresso. Quando gli passa davanti per 
entrare nel cinema, dalla vicina sede 
fascista saltano fuori numerosi altri 
squadristi che lo assalgono a pugni 
e calci gettandolo a terra. Mario coro 
re verso Alfonso, a questo punto, dal 
gruppo dei fascisti, uno si lancia 
contro di lui col coltello in mano e lo 
uccide con un colpo al cuore, 

Bonazzi, Ringozzi, Saporito scap'pa­
no nella sede del MSI, si cambiano e 
partono con l'auto del partito. · Parto­
no per Perugia dove abbandonano 
l'auto, in treno raggiungono Roma 
dove ' si recano alla sede del Tempo 
(ce~cano forse Rauti redattori di 
questo giornale) qui vengono consi­
gliati di costituirsi: Bonazzi si conse· 
gna alla polizia e si confessa autore 
materiale dell'assassinio, gli altri 
proseguono per il sud in taxi. Ringoz· 

.zi e Saporito si rifugiano a Torre An­
nunziata dove quest'ultimo è consi­
gliere comunale del MSI, e qui ven­
gono arrestati. 

In piazza la risposta 
proletaria è esemplare: 

il covo fascista è chiuso. 

Dopo il bestiale crimine fascista, 
la risposta proletaria antifascista a 
Parma fu immediata, dilagando a 
macchia d'olio e raccogliendo mi­
gliaia e migliaia di operai, di proleta­
ri, di democratici. Da Parma i fasci­
sti furono costretti a scappare come 
degli appestati, il covo del MSI fu 
distrutto; il loro r:appresentante in 
consiglio comunale cacciato dallo 
sdegno popolare. Il questore di allo­
ra, il famigerato Gramellini,' respon­
sabile di ignobili dichiarazioni sulla 
morte del, compagno Lupo, fu costret­
to ad andarsene. Tra le altre, questo 
signore, rilasciò alla stampa queste 
dichiarazioni: «non parlerei di delit­
to politiCO. Questi sono episodi che 
avvengono tra volgari delinquenti co­
muni. La colpa è degli estremisti di 
sinistra, la destra sta tranquilla, sal­
vo qualche ' eccezione come quella di 
Ringozzi ". Per queste ed altre di­
chiarazioni sarà querelato dalla fami­
glia Lupo. 

PARMA 1972 - Il covo missino 
è chiuso. Brucia la bandiera de­
gli assassini-

Il processo: la cassazione 
dà una mano 

ai fascisti 

Il processo viene finalmente fissa­
to per il gennaio '74 a Parma, ma i fa­
scisti cercano in tutti i modi di far 
spostare il processo da Parma, so­
stengono che Parma non è una sede 
adatta, che ci sono troppi antifasci­
sti. Una prima istanza di questo ge­
nere presentata dagl i avvocati fasci­
sti al procuratore generale di Bolo­
gna, viene respinto, Il 25 ottobre ne 
presentano un'altra alla Corte di Cas­
sazione. Questa provocatoria richie­
sta che non aveva potuto tro\/are ap­
poggio nella magistratura emiliana, 
trova invece piena accoglienza pres­
so la corte di cassazione, che svela 
ancora una volta sino in fondo ' chi 
protegge e tutela. 

L'ordinanza di sospensione del pro­
cesso tende così a impedire che gli 
assassini di Lupo vengano processati 
di fronte agi i operai, agi i antifascisti, 

PARMA 1973 I compagni in piazza. 

ai democratici della città dove il . \ . 
compagn.o era conosciuto e stimato. 
E' ·al tempo stesso un tentativo spu­
dorato di copertura nei confronti del 
MSI. E' nel partito neofascista, infat­
ti, attraverso i suoi strumenti politi­
ci, organizzativi, all'interno della sua 
strategia criminale come risulta da­
gli stessi atti processuali, che è sta­
to organizzato e premeditato a fred­
do l'assassinio. 

Il, processo viene così dirottato ad 
Ancona, in un triblmale più disposto 
ad " accondiscendere» alle pressioni 

degli alti magistrati, delle autorità 
dello stato. Ma anche la sede di An­
cona non soddisfa i fascisti ed ecco 
il continuo rinvio della fissazione del 
processo, le lettere firmate B.R. in­
viate al tribunale nell'estate del '74, 
i candelotti trovati davanti alla pro­
vincia e alla banca popolare, l'infittir­
si delle aggressioni squadristiche e 
dei «convegni. del MSI un po' in 
tutte le Marche. Si cerca di creare 
il pretesto per giustificare un'altra ri­
chiesta di rinvio e di definitivo affos­
samento del processo. Le possibilità 

di far fallire questa manovra-ci sont:>: 
stanno nella volontà di tutti gli anti­
fascisH dj mobilita[si, nella capacità 
di portare il 'processo fuorI dell'a'ula 
del tribunale, nelle ' fabbriche, nelle 
scuole, nelle caserme, nei quartieri, 
trasformandolo in un processo non 
solo contro una banda di assassini 
ma contro tutto il MSI, le sue trame, 
i suoi compiiCi, i suoi protettori. Per 
questo sabato 10 si terrà una mani­
festazione e lunedì alle 17.30 una 
conferenza stampa del Collettivo po­
litico giuridico di Bologna. 

Le ricette dell'ambasciatore -Jol:-n Volpe 

"~'Italia matura per un 
colpo di stato militare" 
Secondo l'emissario della CIA nel nostro paese, cc milioni di italiani guardano al mo­
dello del colpo di stato dell'aprile 1967 in Grecia». I carabinieri cc sono un esercito 
sempre pronto per un intervento militare )). Volpe prevede la cc resa dei conti » in pri­
mavera 

L'articolo che riproduciamo inte­
gralmente, a firma di Henry J. Taylor, 
è comparso, con lo stesso titolo, su 
numerosi giornali di provincia ame­
ricani negli ultimi giorni di Aprile, 
in genere sotto forma di editoriale. 
L'autore è notoriamente legato ad 
ambienti del Dipartimento di Stato, 
e fa parte di un'agenzia specializzata 
.nel fornire editoriali e articoli spe­
cializzati alle varie catene di giornali 
minori americani. 

L'ambasciatore presso l'Italia, John 
A. Volpe, ha informato segretamente 
il Segretàrio di Stato, Henry A. Kis­
singer, che la NATO, il Mercato Co­
mune e le strutture di cooperazione 
che sono state sviluppate in Europa 
a partire dalla seconda guerra mon­
diale dovranno affrontare un notevole 
sconvolgimento per causa dell'Italia. 

L'ambasciatore Volpe, di 'famiglia 
originaria dell'Italia e perfetto cono­
scitore della lingua itali~na, già go­
vernatore del Massachusetts e mem­
bro del governo a Washington, con­
ferma che, per quel che concerne 
questo sconvolgimento, l'Unione So­
vietica si trova nella posizione del 
gatto che gioca col canarino - è 
cioè l'unica parte che può guadagnar­
ci. Ed informa Mr. Kissinger che la 
URSS è impE::gnata a portare , avanti 
questo gioco giorno e notte. 

Enrico Berlinguer, un tirapiedi di 
Mosca dal pugno di ferro, è a capo 
del Partito Comunista Italiano, il più 
grosso del mondo occidentale. lucia­
no ' Barca, ugualmente nominato da 
Mosca, è l'economista capo del PCI 
e un membro del Politburo attualmen­
te al potere . L'ambasciatore Volpe 
descrive entrambi - secondo l'uso 
italiano - come dei camaleonti: ora 
li vedi chiaramente, e subito dopo si 
confondono nella macchia. 

Il PCI controlla il 27% del voto 
nazionale, L'ambasciatore Volpe ha 
messo in guardia che questa percen­
tuale potrebbe trasformasi in 30% 
con le prossime elezioni. 

In Italia vi sono 8 partiti maggiori, 
compreso il PCI, e addirittura 31 al­
tri partiti. Vi sono tanti partiti che 
solo gli interessi di parte possono 
essere rappresentati; il popolo italia­
no non vi è rappresentato per niente. 

Come nel caso dei partiti comuni­
sti in Francia, Portogallo, Grecia, 
Giappone e altrove, il PCI ha la pos­
sibilità di mettere per strada, in ogni 
momento,' diecine di migliaia di di­
mostranti. 

Il Parlamento Italiano 

Il PCI non dispone -- e non ne ha 
bisogno - di una maggioranza nel 
Parlamento Italiano. In esso ha già 
ottenuto una posizione che gli per­
mette di bloccarlo. L'ambasciatore 
Volpe definisce questo un obiettivo 
di Mosca che è già stato raggiunto. 
Egli riferisce che non vi è nessun 
tipo di legislazione che può essere 
approvato se non vi è i I beneplaoito 
di Mosca'. 

I rossi controllano ugualmente la 
CGIL, il maggior sindacato italiano. 
Per questa e per àltre ragioni, !'Ita­
lia ha perduto recentemente più ore 
lavorative per scioperi e interruzioni 
del lavoro di ogni altra nazione del 
mondo. 

Inoltre, la combinazione PCI più 
CGIL semina denti di drago in un 
terreno ben preparato a riceverli. 

Risulta ovvio da tutta la storia mo­
derna che l'inflazione è l'arma mi­
gliore per mettere la gente contro 
l'autorità e il tipo di sistema politi­
co che un governo rappresenta. L'am­
basciatore Volpe ha informato Mr. 
Kissinger che l'attuale tasso di infla­
zione in Italia è del 25% all'anno. Ha 
inoltre riferito che, per molti gene­
ri, i prezzi sono saliti dal 30 al 40% 
in un anno. 

Infatti, il 4 dicembre scorso, un 
terzo dei lavoratori italiani sono rima­
sti a casa come protesta contro la 
inflazione. 

La crescita della burocrazia 

Una vasta e labirintica burocrazia 
cresce con la stessa velocità dell'in­
flazione, Così cresce anche la corru­
zione. E' sorta così la necessaria 
professione degli acceleratori di pra­
tiche, i cosiddetti «spicciafaccende", 
Essi sono quelli che gli italiani chia­
mano « bufal i solitari >I, e sono sem­
pre ai margini del branco. Essi cono­
scono i funzionari che è opportuno 

corrompere, Quelli che è ne,c9ssario 
contattare per far firmare . dçcunien­
ti, ecc. La loro parcella è quella che 
riescono a ',ottenere_ Il loro motto è 
« tolleranza" - vivi e, lascia vivere. 

L'ambasciatore Volpe ha l'impres­
sione netta che la resa dei conti 
possa venire durante la ' primavera. 
la maggior parte dei partiti politiçi 
sembra che sia d'accordo nel tenere 
le elezioni politiche l'anno prossimo, 
ma tentativi di colpo di stato potreb­
bero mandare all'aria questi piani. 
Ed egli vede i segni di un ·possibile 
colpo di stato militare. 

L'Italia ha 94 provincie. I Carabinie­
ri hanno istallazioni .in ogni città del 
continente e delle isole nelle 94 pro­
vincie. Sono un esercito sempre pron­
to per un intervento militare. Essi so­
no un ramo delle Forze Armate, alle 
dipendenze del Ministro della Difesa. 
Essi hanno libero aCCf;lSSO alle ~Hmi, 
all'armamento pesante e corazzato, 
che tra l'altro, in genere, è stato for­
nito dagli Stati Uniti. 

L'amba,sciatore Volpe ' dichié)ra che, 
chiaramente, il popolo italiano è stu­
fo. L'italiano medio è un super-rea­
lista, altrimenti non sarebbe capace 
di sopravvivere. Il nostro ambasciato­
re dice che gli italiani considerano 
necessarie due cose: poliziotti e mu­
sica nelle piazze. Ma è convinto che, 
soprattutto, gli italiani vogliono un 
governo stabile. 

L'ambasciatore Volpe ha riscontra­
to che milioni di italiani guardano 
attraverso l'Adriatico e trovano la 
stabilità di governo sotto la forma 
della JugoslaVia rossa di Tito. E al-

. trettanti milioni si riferiscono al mo­
dello del colpo di stato dell'aprile 
1967 nella vicina Grecia. 

Il problema 
L'ambasciatore Volpe ha messo in 

guardia Mr. Kissinger che il proble­
ma principale è se questo nostro al­
leato nella NATO, questo membro del 
Mercato Comune, questa parte inte­
grante del nostro apparato di coope­
razione nel dopoguerra, dovrà presto 
affrontare una rivoluzione di dimen­
sioni mai viste oppure fare i conti 
con una prevedibile presa del potere 
da parte dei Carabinieri, dell'Esercito 
e delle Forze Armate italiane. 
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ANGOLA • GLI STRUMENTI DELL'IMPERIALISMO USA Indocina - Provocazioni 
" - . -t- d-l-b·" imperialiste nel Laos movlmen I I I erazlone Le tru~pe.di Van Pao ~espinte dai par~igi.ani..La città di 

Pakse In rivolta contro Il malgoverno di Vlentlane 

ella CI·A 
L'attacco imperJafista contro if po­

pofo defl'Angofa e contro il suo uni­
co rappresentante, il MPLA, prose­
gue. 11 numero delle vittime provo­
cato dalfe aggressioni messe in atto 
dalfe bande armate del FNLA di 
Holden Roberto è altissimo. Secondo 
le notizie che riescono a superare fa 
Commissione di Censura instaurata a 
Luanda dalf 'attuale governo di tran­
sizione, all'interno del quale i com­
pagni del MPLA sono in minoranza, i 
morti sarebbero PIù di 1.000 ed al­
trettanti i feriti, molti dei quafi gra­
vissimi. Si tratta di un nuovo massa­
cro, e temiamo che non sia l'ultimo, 
organizzato cinicamente dagli impe­
rialisti e da tutte le forze delfa rea­
zione che vedono nella crescita pofi­
tica del MPLA una minaccia seria af­
'egeri1Onia imperialista in Angola e 

Iflelf'intera Africa australe. 
L'accer.chiamento defl'Angola viene 

portato é/vanti a tutti i Uvelli in ma­
niera scientifica, Dell'ex colonia por­
toghese si parla poco e, quando si 
parla, la situazione viene presentata 
come il risultato di « scontri" tra mo­
vimenti nazionalisti rivali. E' esempla­
re a questo proposito quanto scrive 
l'ultimo numero del settimanale ame­
ricano Newsweek: cc E' come una 
guerra della Mafia, ma solo su scafa 

l ben più grande. Dio solo sa quando 
finirà. C'è il serio rischio adesso di 
una guérra civile " . La reaftà è ben 
diversa. L'imperialismo e fe forze 
deffa reazione stanno favorando per 
creare le condizioni favorevoli ad un 
conflitto armato che divida l'Angofa. 
E' utile a questo proposito una breve 
storia degli strumenti di cui /'impe­
rialismo si serve per if raggiungimen­
to dei suoi criminali obiettivi. 

FNLA, Fronte Nazionale di libera­
zione dell'f\ngola, di_Holden Roberto. 
Organizzazione tribalista la cui storia 
inizia nel 1954 quando nel Congo-Leo­
poldville un gruppo di emigrati ango­
lani fonda la UPNA, Unione dei popoli 
dell'Angola del Nord. Per maschera­
e il suo carattere tribale il gruppo 
el 1958 si trasforma riell'UPA, Unio-

ne dei popoli dell'Angola, sotto la 
residenza di Holden Roberto che 

allora si fa chiamare John 'Gilmore, 
m ex militare dell'esercito belga in 
Congo, cognato di Mobutu, a sua vol-

te ex sergente dell'esercito belga. Le 
parole d'ordine dell'UPA fomentano il 
razz ismo ed i l tr ibal ismo esaltando 
la superiorità del gruppo etnico Ba­
kongo che vive nel nord dell'Angola 
e nel sud del Congo. Ouando nel 
1961 i militanti del MPLA danno ini­
zio alla lotta armata, l'insurrezione 
si estende subito anche nel Nord del 
Paese. L'UPA interviene compiendo 
in quella zona dei veri e propri mas­
sacri di coloni e di africani che non 
appartengono all'etnia Bakongo. 

I morti sono più di 8_000 ma la re­
pressione portoghese è un vero ge­
nocidio. Le vittime dell 'esercito colo­
niale saranno alla fine più di 50 .000. 
Tra questi molti contadini dell'UPA 
mandati allo sbaraglio senza armi. 

Successivamente Roberto Holden 
con i soldi ottenuti dal Comitato 
Americano per l'Africa e dalla CIA 
si trasferisce a Kinshasa, Congo, do­
ve nel marzo del 1961 fonda il FNLA. 
Dietro suggerimento dei cc consiglie­
ri » americani Holden nove giorni do­
po proclama la costituzione del 
GRAE, Governo Rivoluzionario della 
Angola in Esilio. Le pressioni del go­
verno di Adoula, al potere in Congo 
impone all'OUA, Organizzazione per 
l'unità africana, il suo ric<>noscimento 
come cc unico rappresentante del po­
polo angolano " . Dotati di armi ame­
ricane gli uomini di Holden Roberto 
compiono subito incursioni in Angola 
contro le tribù non Bakongo e i guer­
riglieri del MPLA. Nel '61, nel '62 e 
nel '63 molti militanti del MPLA ca­
dono vittime delle imboscate del 
FNLA. In Congo intanto il GRAE di­
viene una impresa privata della fa­
miglia Holden che recluta i nuovi 
membri tra gli emigrati angolani 
spesso con la forza. Holden e il co­
gnato Mobutu si arricchiscono. Ven­
gono pubblicati in questo perlodo 
bollettini militari pieni di notizie fan­
tastiche annunciano brillanti offensi­
ve militari mai avvenute. Gli uomini 
del FNLA, in realtà, sono in Congo al 
sicuro. La base sociale del FNLA è 
essenzialmente formata da contadini 
Bakongo e dalla piccola borghesia 
nera burocratica formatasi nelle cit­
tà come conseguenza dei tentativi 
riformisti di Salazar dettati dalla ne­
cessità di dare una risposta coloniale 
alla lotta armata di liberazione. 

-, 

Il popolo e i combattenti del MPLA sono una cosa sola. Contro 
di loro l'imperialismo ha scatenato i mercenari di Holden Roberto 

Dopo il 25 aprile del 1974 Holden 
Roberto e Mobutu allacciano rapporti 
prima con Spinola , poi con le forze 
conservatrici portoghesi per garanti­
re una soluzione neocolonialista in 
Angola . 

UNfT A, Unione Nazionale per l'In­
dipendenza Totale dell'Angola, può 
essere considerato come la nuova 
carta neocoloniale . Nel 1965 si crea 
una frattura all'interno del GRAE tra 
Holden Roberto e il suo ministro de­
gli esteri Jonas Sawimbi. Ouest'ulti­
mo esce dal GRAE clamorosamente 
nel 1966 e dopo aver tentato di infil­
trarsi nel MPLA di Agostinho Neto, 
si mette in proprio fondando l'UNI­
T A. Come il suo vecchio capo del 
GRAE, Sawimbi si rifugia nello -Zam­
bia dopo l'ottobre del 1964 quando 
questo paese raggiunge l'indipenden­
za. Cerca nuove reclute tra i rifugiati 
angolani. Il suo lavoro politico tende 
essenzialmente a screditare il MPLA. 
Nel 1968 viene espulso dallo Zambia 
con l'accusa di essere u'n agente del-

la CIA e di manovrare tra gli immi­
grati angolani. Ma il vero ruolo di 
Sawimbi e dell'UNITA vengono de­
nunciati e documentati dopo la pri­
mavera di Lisbona del '74. Dal 1972 
l'ex ministro degli esteri di Holden 
Roberto è un agente dei portoghesi 
e della loro politica coloniale. Egli 
aderisce a tutte le tesi di cc promo­
zione sociale" e di cc integrazione" 
della popolazione. Il nemico numero 
uno diviene così il MPLA che l'UNITA 
ha il compito di cercare di distrugge­
re perché il cc processo di . decoloniz­
zazione dell'Angola, sosNene Sawim­
bi, per essere autentico deve essere 
posto sotto la responsabilità esclusi­
va del governo portoghese ... ". La ba­
se sociale dell'UNITA è molto esigua 
ma gode di ampi consensi ed aiuti 
tra i coloni bianchi dell'Angola e al­
cuni settori finanziari portogheSi e 
non solo portoghesi. Nel dicembre 
del 1974 Sawimbi e Roberto firmano 
un accordo il cui scopo è quello di 
far fronte comune contro il MPLA. 

Altri due poliziotti giustiziati nel paese basco 

L'attenzione in Indoci­
na è ora rivolta aJl Laas do­
've le manovre impertialiste 
si scontramo con Ila resi:­
sterwa decisa del1e forze 
pa;rtigiane e della popol3r 
zione. 

Le PTovocazioni reazio· 
narie er~no iniziate, nei 
prilmi ~omi dEill'o.ffensirva 
delle forze popolani. ÌJll 
Vietnam del Sud" , con una 
serie di attacchi da parte 
d 2Ùl!e truppe del ,genera.le 
Vam Pao oontro 'Le posizio­
hi avanz,ate de][a zona li~ 
bera. -

La r i.gposta partigiarna 
non si è fatta apettare: un 
contrattacco in forze ha 
messo ,in fuga i fantocci, 
cGstringendoli !lod' arretra­
re i:n tutta la zona delle 
operazioni. Le -truppe del 
generale Van Pao - trup­
'pe scelte e addestrate dalla 
CIA in Tai~andi:a e nel Vieto 
nam meridiona;le - sono 
composte in massima par­
te da mercenari reclutati 
forzatlllmente in TaLlandia 
e .m Cambogia; ad esse 
vanno altbrilbuite Ila maggior 
parte deHe barbare violen· 
ze contro la popolazione 
civile nei momenti « caldi )l 
della lunga guer.ra di libe· 
ra-ziona' che sba conducen­
do i-l popollo ,laotil3.no. 

Dopo l'offensi'va partir 
g,:.a.na nella Piana delle 
Giare - che portò oltre la 
metà del territorio lao't:3r 
no sotto H controllo delole 
forze popo1lari - iii gover­
no di Vientiane si decise 
a Iir-attal'e çon ti Pat:het La.o 
e venne dato vita ad un go. 
verno di .unità nazionale 
per porre f.:ne alhl'ÌIl1gerenza 

dello straniero e per rego· 
lare paciificamente hl pro­
bbarna . delaa riUTlifrcazione 
del paese. L'accordo preve· 
deva lo scioglimento delIe 
bande del generale Van 
Pao e il suo allontanamen­
to dal paese. Immediata­
mente dopo la. f.irma del­
l'accordo alcuni generali 
legati ai circoli r eazionari 
taHandesi e ag.Ji USA, cer­
carono di fare un colpo di 
stato a V ientil3.ne , ma furo­
no costretti daLla mobil!ita­
zione pO'polare a rifugiarsi 
·iin TatJlandia:. Nonootan1JB 
questo hl control1o degli 
tmperialisti sul governo di 
Vientiane è rimasto pesan­
te: -le truppe di Van Pao 
sono state integrate nel­
l'esercito regolare :e SO'nO 
state utilizzate, continua­
mente r':'fomite dì armi e 
mezz1 dall'esercito tai:lalll­
dese, come strumento di 
provocazione contro le 
forze popolari. 

La batosta I1!cevuta nei 
giorni scorsi ha però co­
stretto s1.l11a difensi'Va le 
forze reazionarie: il gover­
no di V~,entia.ne sembra ora 
disposto ad a.llontanare il 
gener,a'Le e a sciogliere le 
sue tru'ppe mercenarie. D' 
altra parte lo s>tesso atteg­
giamento adottato dal go­
verno nei confronti dello 
scio pero generale in corso 
n:[la città di Pakse, dimo­
stra che le autorità di Vien­
Wane sono estremamente 
61uttaJntt ad usare 'la mar 
no ,pesante, così co:me vor­
rebbero i circoli o1tranzisti 
più diretJtamente dispondbi­
li aMa provocazione. Nalla 
cLttà da lunedì i rappre-

GERMANIA FEDERALE 

sentanti del governo sono 
prigionieri della popolazio­
ne in lotta contro l'aumen­
to del coSoto dei generi aU­
mentari e la corruzione del­
le a.utor:ità citta.dine. 

Benché l'esercito abbia 
diohiarato ~a propria dispo­
nLbill:tà a.d interveni,re ma· 
nu militari per ristabHfu-e 
l'orddne, i,1 governo ha de­
ciso di inviare nel-la zona 
- ed è la prima volta che 
diTigenti del Pathet Lao si 
r3Cano in territorio gover­
nati'vo - una commissione 
mista per risolvere la si­
tuazione. 

In Cambogia il GRUNK 
ha invitato la popolaz:'one 
rimasta nel1le città a recar­
si neIJe campagne per par­
tecipare alla sarnina del 
piso. 

« Non vogliamo dipende­
re dagli aiuti stranieri. La 
Cambogia libera, democra­
ti:ca, neutrrule e indipenden· 
te deve contare sul.le pro­
prie forze» ha dichiarato 
iii compagno Kieu Samphan 
aLla radiio. 

PIACENZA 

Sabato, ore 15, al 
Salone Gramsci, attivo 
generale sulle elezioni. 

COMMISSIONE NA· 
ZIONALE FINANZIA· 
MENTO 

La riunione della 
commissione. convoca· 
ta per domenica 11 a­
prile, è spostata. a do· 
menica 18 aprile. 

Un altro passo in avanti 
verso lo stato di polizia 
Il governo tedesco propone una 
contro il « terrorismo » - Unificate 
tuzione - le polizie regionali 

BONN, 8 - « Ho ,inten­
zione di, proporre 'unta con­
ferenza europea dei mn· 
stri degli Il1Itemi, ~he do: 
v.rebbe assumersi il com. 
pi to di organizzare ' lUll 

centro per 'Ìmzi:ative intero 
nazionalianmteTrori5tiche. 
Scopo: un accoordo mOll· 
malIe anti!terrorista di tut­
ti ,gU stati civiJlJiQ;zatd. In 
questo modo potremo t0-
gliere il terreno sotto i 
piedi a tut1:Ji i terroristi 

cònferenza europea 
violando la Costi-

Dilagano in Spagna le lotte contro la dittatura 

e i ri<:alttatori n. Questa 
proposta, a:ppa'l'"sa in una 
,iIIltervista aMo Spiegel, vie· 
ne da!l ministro degl!:i in. 
terhi tedescO-Occidentaqe 
Meihofer. E' questo un 
nUlo'Vo passo del,I~Nnpegno 

che Schmidt aveva assun. 
to subito dopo l'azione 
terrorista cM Stoccolma 
quando aveva dichiarato 
d!i voler « combattere d!l 
terrol'ismo sul piano m­
ternaziorude n. Ancora una 
volta la RFT - come 
già dopo la strage di Mo­
naco del 72 - si assume 
così il mollo di accei!ernre 
'l'integrazfune dell.e centra­
li poliziesche tintema.ziona. 
li. La lotta contro lÌ rapi. 
menti e i dirottamenti 
ddventa cioè un f-acile vei­
colo ,per far passa;re un 
progetto che ha un obiet­
tivo ben più vasto che 
la lotta aille orgmNzrezio· 
ni « oteNoristiche)l. L'a!. 
f,inamento e ili coordina· 
mento deHe tecniche re· 
pressive contro i1 movi· 
mento di massa e delle 
organizzaziollì:Ì dellla sini­
stra in generale, è infatti 
un obietti,vo 'Centrnle di 
questa iniziativa. Su que­
sto terreno; come si sa, 
molti passi in avanti so· 
no staM. oompiuti dn questi 
mesi, sul piano interno 
dal governo federale. Vio­
Iam.do apertamente LI det­
tato costiotuzionaae che 
sancisce -l'autonomia. ope.. 
rativa. clelie polizie 'regio-

nlli1i e impedisce espres· 
samente la costituzione di 
un corpo di pold21ia ceno 
trale, aHe di'l'"ette dipen. 
denze delgovemo fede· 
rale, è staJta decisa nei 
giorni scorsi la defindlti· 
va centr,alizrezione di tut· 
ti i repartti <!i pold21ia re. ' 
gionale. D'ora in avanti 
-l'Ufficio CriminaJle Federa. 
le avrà così iI1 controlJlo 
operativo di tutte ,le for· 
ze di poliz.ia regionalld a 
cm fino ad oggi doveva 
limitarsi a 'Chiedere col­
loalbora.zdone (che in teo· 
ria poteva anche essere 
rifiutata). Questa nuova 
violazione costitu2iÌonale 
- che sottolinea ancora 
di più l'eff,iCienza repres. 
siva del governo SPD­
FDP in pieno accordo con 
'le richieste della cnu 
(DC) è perfettamente in 
Linea con ,tutto id proces­
so di ristrutturazione del· 
rapparato statale ini~ia, 
to nel 68 oon le leggi di 
emergenza. Una volta pas­
sate queste leggi - 'li!ber­
tieide e palesemente in 
contrasto col dettato costi­
tUZJÌonale federale - l'azio­
ne del ministero deg-li in. 
terni si è indirizzata con 
sempre maggior chiarez­
za ad una ristrutturazio­
ne a fondo del,I'apparato 
repressiV'O ÌIl1 grado di ap­
p I i c a r e operativamente 
questa legisla.zdone libero 
ticida del nuovo « Stato 
di Polizia)l. 

Manifestazioni e scontri in varie parti del paese. Le forze cc democratiche)) borghesi tentano di anticipare lo sbocco rivoluzionario 
voluto' dalle masse 
ladrid, 8 maggio. 

lE' c.on lli'lesElCuzione di 
poliziotti nel rgiTO di 24 

Ire che l'ETA (movilmento 
li liibemzdone IJasco) ha ri­
lposto al~a sfida repressÌlva 

ciata dali. decrepito regi­
:ne fascista contro le pro­
l'.ncie basche (dove è sta­
:o proolama.to Io stato d'as­
setti.o Clbe ha liquidato le 

he parvenze di libertà 
. istenti nell paese) e con­
ro diI resto dell/a; SpagtI1a. 

e iniziative militari òel· 
. 'ETA, che tendono a semi­

re il panilCO tra le trup­
del -terrore repressivo, 

~ a!0ancano ùe mo1:>ilita­
~oni di' opera.i e studenti 
li vaJrie parti del paese, 
:be hanno definitivamente 
Il.POlto la breve tregua sue­
I~s:,va ai gramdi scioperi 
,leminvemo .scorso e stan­
!:)Q prolungrundo 'la g,rande 

j
tombattiVità espressa dal­
ia resistenza an tiifalSCilSta il 
l' maggio. 
: A Bi,~b.ao, c3[litale del 
!Paese basco, il stato g>iu­
stiziato ieri sera daV'anti al 

10
0 ingresso ili casa, un al­

, funz,ionario dellla poli­
!la, protagonilSta della 
st;etta repressd.va di que­
~l mesi. 24 ore prima, a 
Uem:ca, 'CUore politico 

.del territOJri.o, g,ià barbara­
'mente dDstl'Utta daille forze 
Ilazifasciste durante la 
,guerra cilViJ.e una raffioo 
idi
to
' mitra 'spa;ata da un'au­

I ~ corsa av€'Va eliJminato 
11!na « g;uardia civile n. In 
I entrambi ,i casi gli spara· 
,tori sono riusciti a far 
iPe
t 

rdere le propr.ie tracce'. 
, l numero complessivo di 
.1lo1izi'Otti giustiziati nelle 
rllrOVincie basche durante 
Igli Ultimi 5 mesi è così sa-

lito a 6. Segno che ].0 sta­
to d'asos€!d:o, con di suo 
corredo di arresti, tortu­
re, incarcerazioni (deri la 
poli~ia, !UJl termine di una 
serie g~gantesca ·di perqui­
sizioni, ha annunciato di 
aver ar:restato 56 « presun­
ti ruderentruaJloI'ETA») sta 
sortendo l'effetto opposto 
a quello sperato e costrin­
ge le autorità, messe in 

difficoltà amche dalla cre­
scente mobilit~!one delle 
m.astse, a coLpire al1a cieoa 
per poter registrare qual­
ohe « successO» in quella 
che ogni .géorno di più dd­
v€Il1ta una situazione inso­
stenìbi~e. In tutto ill paese 
la resistenza al franchismo 
sta inte'l1!siIfLcando la sua 
illl"~iativa e 'le lotte di 
questi gio,mi 5GnO id 

segno di una forza di 
massa che si sta prepa­
rando a Tovesciare la -fa­
tiscente dibtatura. A Vigo, 
dove la pol,izil3. aveva as­
sassinato H l° maggio un 
operaio, si è .svolta un'im­
ponente manifestazione di 
operai E: stude«1ètiJ. I com­
pagni ha'I1llo bloooato hl 
centro della c-ittà, barri· 
cando le vie d'accesso, han-

BARCELLONA • In piazza contro il regime di Franco. 

• 

no distribuito volantiJ!li ed 
h3JI1!l'lo resistito a ilungo al­
le selvagoge cari'Che delta 
polizia. 5 gli arrestati, imo 
precÌlsato il numero dei fe­
r;ti . A Malaga, nE'I Sud del 
paese, ~a polizila ha assal­
tato l'università do'Ve gli 
studenti stavano dimo­
strando contro oH fasci-
8Il10. Gt1iJ soontrL, che hal1!I10 

visto impegnati CEntinaia 

dì studenti, Si :sono ooncen· 
tralli aJlIa falCOltà di soienze 
economiche. 8 gli aTrestati. 

Le autorità f.ranchiste 
hanno ripreso ~iIl grande il 
tentativo di stroncare ,le 
lotte operaie con 'ailti1s5ime 
pene poow1Ìooe. 

Così, ,feri, sono state con· 
dannate dal tribunale fa­
sciSta di Madrid a multe da 
600.000 a 4 milioni di, Ure 
50 persone a'ITestate dome­
nica SlCOr'sa ne'lIa c3[litaJe 
durante una manifeStazio­
ne or,ganizzata daille orga­
nizza~ioni clandestine della 
resistenza e culmina.ta in 
duri corpo a corpo tra po­
Jiz' otti e m ,alI1ifestanti. 

Una pena ana'loga è stata 
inflitta ien' a Granada a 
4 operai e duE' sacerdoti, 
arrestati insieme ad altri 
una settiman'a: fa, quamdo 
la polizia assaltò una chie­
sa in cui opera: e .preti si 
eramo asserragliati per pro­
testare contro l'e loro con­
dizioni ecooomiche e con­
tro la repressione fran­
chista. 

Voci di dissenso nei con­
fronti di questa forma 
particolarmente od:l>sa di 
« -tag:lio dei vi ver~» per do­
mare la protesta popoJa­
re, si sono espresse nella 
stessa Spagna, dorve il gior­
na,le cattol!co « Ya» osser­
va che in passato « per es­
sere onorati da multe così 
forti b~sognava essere per­
,Iomeno marchesi». 

I! generalizzars:' delle 
lotte operaie e studente­
sche ha rimesso in moto 
aonche il coac€trvo di foro 
ze capita:listiche nazionali 
e internazionali che punta­
no ad una rapida fine del­
Ilanacronist.:'co regime fran­
chista per lancialre la Spa-

gna, « liberalizzata e tecno­
cra'ti=atta )l, nel!J.'orbita del­
le dsmocrazie borghesi eu­
ropee, con il prÌJllctipale in­
tento, ovviamente, di gua­
dagnar tempo sUilI'offensi~ 
va daMe ·masse e prevenire 
così uno sbacco rilVoluzia­
nla:rio al rilsveglio del pa.e­
se. Questa manOiVra d'ano 
tic~po 'vede coallizzato unQ 
spettro vastissimo di foro 
ze borghesi!, dai itecnocrati 
daMe società multinazionali 
e del capitale nazxmale, fio 
no al Pc revilsiontsta di 
Santiago CarriHo. Costui, 
proprio ieri, .in un'inte.rvi­
stia; :atl Corriere dalla Sera, 
ha precisato che il Pc pun­
ta ~n Spagna. alla costitu­
zione di un governo che 
vada daJI~a destra tioberale 
ai comunisti e che questi 
ultimi non vogHono esserB 
« gli apostoli deUa rivolu­
zione sociale». 

Rendendosi conto di es­
sere dn pratica accerchioa· 
to, iii. regime fa.scista rea­
gisce con sfide che hanno ' 
tutto ,iii sapore d e'gli ulti­
mi, esasperati colpi di co­
da del mostro agonizzante. 
I quarant'anni del~a vitto­
ria franchista neJ11a guerra 
civile, ottenuta grazie alla 
barba.rie dei munitiossimi 
alleati nazifascisti e alla 
posizione ambigua della 
Urss, verranno cE!lebrati 
ancora una volta con la fa­
migerata « marCÌ'a della 
vittoria)l, una bronfia pa­
rata milutare del 25 mag­
gio che per le m ·asse spa· 
gnole ha sempre rappresen­
tato il segno della traco­
tanza padronaJe di fronte 
a un patrimonio enorme di 
lotte, sofferenze, vittime e 
purtroppo sconfitte del 
proleta.riato. 

Giordania - Il boia 
Hussein contro la 
resistenza palestinese 
Condannato a 7 anni un dirigente del 
FDLP 

BEIRUT, 8 - Il ,gover­
no reazionario di Husse:n 
di Giordania, ligio come 
sempre agli ordini dei pa­
droni americani, continua 
ad incarcerare e detenere 
mili1!anti del Fronte Demo­
cratico di Liberazione del­
la Pa:lestina. E questo no­
nostante che il boia Hus­
sein si sia impegnato a 
Rabat a « riconci.Jiarsi )l 
con l'OLP. 

Non a caso questa cam­
pagna di repressione in 
Giordania avviene contem­
poraneamente agli attacchi 
dei fascisti della Falange in 
Libano e ad una nuova 
campagna di terrore e di 
repressione razziale dei 
sionisti israeliani nei ter' 
ritori occupati. 

Un tribunale mihl.tare 
giordano ha condannato a 
7 anni di prtgione il com­
pagno Taicir Zabari diri­
gente del sinda.cato banca' 
ri e membro dei C.C. dei! 
FDLP (Fronte Democratico 
d~ Liberazione)_ Lo stesso 
tribunale ha condann'aJto 
dai 3 ai 5 anni di r oolusione 
altri 25 compagni, accusa­
ti di appartenere ad una 
organizzazione « illegale ». 

B isogna esigere la libera­
z'one di Taicir Za'bari e dei 
25 compagni e di tutti i 
patrioti incarcerati. 

Bisogna costringere il re­
gime giordano a rispettare 
le decision' di Ra,bat e il di­
ritto del popolo palestine­
se a lottare per l'indipen­
denza. 
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;:R1EDO (Milladno1. d Il • . • ' ' '. All'opera contro gli antifa-
501 e a cassa Integrazione mancano. · scisti le nuove leggi sulle armi 

gli operai bloccano per due giorni la SNIA Arrestati a Milano due compagni 
MILANO, 8 - ~(Si ren­

de noto che nonostante la 
tempestività con la quale 
è stata presentata la do­
manda di cassa integra­
zione guadagni per il pe­
riodo dal 14 al 30 aprile 
U.8_, non è ancora perve­
nuta da parte dell'INPS la 
autorizzazione al paga­
mento della corrisponden­
te integrazione_ In consi­
derazione del disagio che 
ciò potrebbe comportare 
al personale la società è 
disponibile a corrisponde­
re, a partire dal giorno 14 
maggio prossimo venturo, 
prestiti dietro richiesta in­
dividuale »_ Con questo co­
municato appeso martedì 
in fabbrica la direzione 
SNIA ha reso nota la de-

P.M. 
si intervista 

Tale P_Mo, sull'Espres­
so oggi in edicola, scri­
ve che secondo « i lea­
der degli altri gruppi» 
« la base di Lotta Con­
tinua non obbedirà mai 
a queste indicazioni Il (il 
voto al pcr) mentre 
« Solri, leader di Lotta 
Continua, è sicuro che 
"im)ece obbedirà" »_ Il 
concetto di obbedienza 
lo lasciamo a P.M. e a 
chi per lui. 

Anche la citazione di 
Sofri, nemmeno inter­
pellato, è opera di P.M., 
o di chi per luz. 

LA PERQUISIZIONE 

cisione di non pagare la 
cassa integrazione· nei me­
si di aprile, cercando con­
tempo:raneamente di por­
tare la divisione tra gli 
operai con il meccanismo 
dei prestiti individuali. In 
più, in un altro comunica­
to, ha .alillunciato la deci­
sione di chiudere i repar­
ti di produzione « Visco­
sa l), circa 2 mila operai, 
per tutto il mese di ago­
sto, il che significherebbe 
la minaccia di licenzia­
mento - a settembre per 
tutti gli_ operai nei reparti 
di produzione, nella linea 
portata avanti dalla SNIA 
di abbandonare, o quanto 
meno, r!dimensionare, la 
produzione della Visèosa. 

Da molti mesi tutti i 4 
mila oper.ai della SNIA 
di Varedo sono in cassa 
integrazione. 

Martedì sera quando si 
è diffusa la notiZia di que­
sto nuovo pesante attac· 
co, gli operai del secondo 
turno presenti ih fabbrica 
sono scesi tutti in sciope­
ro autonomamente, si so­
no fermati nello stabili· 
mento anche alla· fine del 
turno ad aspettare quelli 
del turno di notte che non 
hanno nemmeno incomin­
ciato a lavorare, insieme 
hanno bloccato completa­
mente la fabbrica, stac' 
oando anche i telefoni e -

COORDINAMENTO NA-
ZIONALE FERRO-
VIERI 
E' conv<X:ato a Roma 

domenica 18 MIe ore 
9 ID v:ia dei P.ioeni 28. 

hanno percorso tutto lo 
stabilimento cercando i di­
rigenti che erano corsi in 
fabbrica alla notizia dello 
sciopero autonomo per 
non lasciare- passare que­
sta manovra. L'esecutivo 
accorso anche lui in fab­
brioa ha dovuto immedia· 
tamente proclamare due 
ore di sciopero per il pri­
mo turno di mercoledi e 
l'autoriduzione della pro­
duzione a partire da su: 
bito per tutti i reparti . 

Mercoledì lo sciopero ha 
avuto una riuscita ecce­
zionale e l'assemblea ha 
visto una partecipazione 
totale di tutti gli operai. 

Gli interventi hanno tut· 
ti espresso con chiarezza 
e decisione la volontà di 
far rientrare immediata' 
mente i provvedimenti 
della direzione, di intensi· 
ficare la lotta e imporre 
il pagamento della cassa 
integr~ione, il rientro in 
fabbrica di tutti i sospesi 
a zero ore e il ri-tiro del· 

Come pioveva ... 
Dall'Unità di lunedì 

5 maggio 1975, la pa.­
gina, cronaca della ma­
nifestazione per il tren­
tennale deHa Resisten­
za tenuta a Milano: 
" •. .Anche i pochi ap­
plausi aU'onorevole For­
lam, hamlo una logica 
spiegazione: « Applau­
dire con l'ombrello ID ­
mano - diceva uno dei 
presenti - è quasi im­
possibile ». 

tualmente in discussione in Parla­
mento, che il settore più reazionario 
- e maggioritario - della magistra­
tura e dei corpi repressivi dello sta­
to si sente già autorizzato ad appli­
care anticipatamente. Il sequestro di 
documenti politici e dell'elenco degli 
iscritti, di cui oggi l'Unità scrive, in 
perfetto spirito filisteo, che « suscita 
perplessità" rappresenta un passo 
avanti gravissimo nella escalation 
repressiva, nella 'coartazione delle 
più elementari libertà democratiche 
di associazione di organizzazione, 
nell'instaurazione di un clima di per­
manente intimidazione e persecuzio­
ne poliziesca di tipo apertamente 
fascista. 

Che la sinistra rivoluzionaria sia 
il primo e più esposto bersaglio del­
l'offensiva reazionaria cheaccompa­
gna e sostiene il varo delle leggi 
liberticide è senz'altro vero; ma la 
identificazione che da tante parti si 
è cercato di fare tra la sinistra rivo­
luzionaria e l'ampio schieramento dè­
mocratico , e antifascist.a che - si jè 
pron'unciator e mobilitato 'COntro la 
legge Reale non può lascÌare illusio­
ni a nessuno: il bersaglio delle leggi. 
liberficide e delle forze reazionarie 
che le hanno volute è l'inter.o movi­
mento operaio, popolare, democrati­
co e antifascista. 

Ai compagni .di Avanguardia Opè­
raia ed agli altri compagni colpiti da 
questa offensiva reazionaria va la so­
li.darietà più piena di Lotta Continua. 

Il comunicato di Ava~guardia Operaia 
MereoIE!dì 7, nella seTa· 

ta e con estenuante lun­
ghezM., de [oJ'Z,et dell'oroine 
hatnno _proceduto ·ailla per­
quiSiZione della sede cen­
tT.ale e di una sede di zo­
na de]IJa sezione romana 
di AO. 

La segret~ia romana 
del:l:'ol1ganizzazione dell'un" 
cila, quest'ultima gra-viss3rna 
~ov~one Che ~e a 
colpilre una delle comJ>O­
nenti del movimento di 
classe più attiJVa su.! ter­
l1~O deNa lotta per gli in­
teressi del proletariato e 
delle ~bertà .democratiche. 
NCII1 è n'llOiV'a la Ivolontà 
della par.te pd.'Ù Tetrtva del­
la ma,gi'StraJtura e delle for: 
ze rElPre5iS'ilVe di portare at­
taJCchi e di creaTe montatu­
re proprio iII1 'lm!a fase -
come è l'attuaàe - di sem­
tpTe pi'Ù consistente credi­
biilità di A'VIaIl!gIla;rdia 0pe­
raia in :laa-gm 'Settori del 
p,roletaro!ato e cLsJIle masse 
popolalri. 

Basti ricordare :]:a vergo· 
gn.o53r operazione condotta 
lo .scorso anno -da1ll.a pro­
cura genernle di Firenze 
001 tentativo di falfe appa­
TJJre l:a nostTa 011ga.~­
zione come l1IOO. bam.da di 
crimilnaJL1l, basti pensare 
a1<l'u1>tJeIni.ore I1ipresa delfu 
monbatura, ultimamente ad 
opera di un !edeliJssimo 
servo della Dc e della rea­
zLone, iiI 505tituto procura­
tore di MBano, Guido 
Viola. 

E' qui ohe si è ~lrmestata 
la perquisltzi.one ruMa sera.-­
ta d 'i. ·Lund dì. Il giOlITlo steS­
so dell'approvazitone tllilla 
camera del progetto di ~eg­
ge J.i'berticikia promosso da 
R€13tle e ipaOOato con la con· 
niV€Jl1Za dci rifonnisti, ~Im­
medlatamente dopo 'la con­
ferenrza stampa di pre!St:m­
tazt:one uffiJciale del,la pros­
sima pa!TteciJpazione eletto­
rale di, AO adJ'ilnterno delle 
liste di mov::mento « Demo­
craziia. Proletaria Il, è cadu· 
ta puntual!~ la provocazio· 
ne. E' OID!lJTa la matrice di 
tutto quanto è avvenuto : 
oollptre una dehle cmgaJl1izza,. 
zilonti più conso~:Id!art;e mi­
nacciandone la messa ad 
bando è colpi<re tutto i1 
mavdmento di lotta e ten· 

bare di min:ame ,la credi­
biUtà e Ila oopa.ciltà di eg,e­
mollia.-

Non è certo casuale che 
la motilvarzliione pretestuo­
sa della perquisizione sia 
stla:to :[ movimento di oc­
cupazione delile calSe a R0-
ma, che ha coinvolito mi· 
gùiaia di ;Proletari 16 nume­
.. <>S'e aVlail1gUardie di lotta. 

Se l'oroettivo di Buogo, 
sewo di' FanfanJi, è queHo 
di <llissuaderci dan. condur­
re, st:molalfe e dirilgere le 
lotte proletarie e in parti­
COlaI13 quel!Jle per li diJr:itto 
a:ll!a casa, non 8010 non si 
rea:l~erà, ma sarà al COtl1-

trario nostro dovete e no­
stro danpegno mtensilfiicare 
'le lotte per . difendere 
sempre iPID i nostlii o:nte­
ressi tpro!JieltaTi e battere 
ogni tentaJtivo reazioI).ario. 
Respingilamo ogni provoca­
ziJOne: è compito di tutte 
le fo-rzerealmente antilfa­
S'ci:ste, di wtta la siniJstra 
di classe SIIl1Ia\Schetrare i roz­
zi tentativi pre-el!e'litor~li 
di Fanlfani e del suo par· 
tito. 

Rafforziam,o la presel17Ja 
dei ri'V.oil.uzilonarl :in tutte ~e 
siltwaz:JOIni; 'l'aIfforzmmo l'op­
posilzione rivoluzionarda al 
sistema di potere democri. 
stiano. 

Segreteria Romana del­
l'organizzazione Comu­
nista Avanguardia ope­
raia. 

AlOOhe hl collegiJo di dilfe­
:sa ha emesso un comuni­
calto in cui tra il'altTo si af­
ferma. 

l( !Il mandato di perquisi-
2l!one emesso dall'Uffic:'o 
Istruzione pressO ,jJl. Triibu­
na;lE' di Rema nei oonfronti 
di UI!l Paatito !pOlitico rego­
l'<l.nnente costituito e in 
pr{)c:nto dii presenta:re poro­
pr':: candidati. .alle prossime 
elwioni regionaJlt, merita 
censura sia sotto il profilo 
giurildiJco che politilco. Dal 
punto di vista gti.uriJej;;1CQ è 
vizuato di Hleg;ittimità. L'or­
dille di perquisizÌt01lI3, infat­
ti, prende !s.pUlI1tO da un pro­
cesso pe:nJade ne6 confronti 
di un cl-ttatdino non meglio 
ildentifitcato a nome Rena­
to Lunardi- + 3, per arri­
v,are poi, alila oondusi'One 
di sequestTare gl'i schetd!liri 

di :un Partito J>Ollit:lOO, alùa 
ricerca di a:rmi, esPlosivi, 
per· stalbiLilTe eventuali pre­
sunte ocnnLvenze con ghi 
i.ndirriati do'.: reato. 

Non o:)C011I'e 'un partlioolIa.­
re acume g1Uridiro lper ri­

·1olvaTe anz'oItUtto ila man­
ca:nza di qua;,lSiJaJsi nesso 
tra ,jJl. procedimento ;peoo:le 
« Lunardi + 3» e l'ordine 
df., perquisire .la sede di A­
vatnguardila Operada. L'ordi­
ne, an:cora, è pri'Vo di qUlaa-­
skIIsI1 limite [andove COIllOO­
de all'Autorità di pOllilzia i:1 
potere di vagliare i'l conte­
nuto d:e.~ d'Oouanenti da 
por-re sotto sequestTo, sic­
ché si è -gilUnti a.lIl'assurdo 

' çii sequestrare 'cIIgènde tele.­
f.oniCthe e documentli con· 
robiJ1i; 001 rilstchilO di porre 
in crilSi ilI funzionamento 
d~ qu~11 p!lirtrlto politiCo :la 
pwssian :tà dehle elezioni 
armmilI1:0tm't4!ve. 

Se ta:~e 'Criterio dovesse 
essere g,eneraùw.zato s: po­
trebbe palTalilzzarr-e ,l'attivi­
tà di q'l1.ailsialsi Partùto p0-
litico, part'2!ndo daMa :intdar 
gine sulla .iJdeologila '<li! ogni 
autore di un d€ilitto aIIlohe 
comune. 

MILANO 

Presso il centro lun­
ga mlllOOia via.- Cesare 
Correnti Il teI. 8377232 
H comitatO Vietnam in 
collaborazione- con la 
Uniolam (centro univer­
sitario Latino America­
n'O) IOrgIaIl!ÌZza quattro 
gioITIalte di. 5OI1idarietà 
con j.} popolo· 'latino-a­
meliicano. 

Venerdi 9 ore 21 
proiezione del f.ilm « el 
pueblo» di Camo Sa. 
guier, segue dibattito 
con Ruben BaTeiro. 

Sabato lO e domeni· 
ca 11 'Ore 2'1 film « va­
va n Perù» d!i Elias 
Condal e dei fratelli 
Zecca. 

Lunedì 12 ore 21 com­
plesso boliviano .lo Ru· 
pay. Nel OOISO deLle se­
rate verranno messi in 
vendita prodotti artigia. 
nali l~o ametioani. 

la cassa integrazione. « Se 
l'INPS non .paga la cassa 
integrazione è perché non 
c'è nessuna giustificazione 
reale alla sospensione de' 
gli operai e quindi la caso 
sa integrazione deve esse· 
re ritirata Subito», dice· 
vano gli operai. 

' diati gli operai legano la 
lotta contro l'aumento 
della mensa, che vogliono 
portare a 700 lire, per l'au­
mento delle pause e i pas­
saggi di categoria. 

scussione tra gli operai 
hanno dimostrato chiara­
mente la volontà unita di 
tutta la fabbrica di rispon­
dere in maniera precis,a a 
questo nuovo attacco, re­
spingere i provvedimenti, 
intensificando la lotta e 
portando avanti gli obiet­
tivi operai. A questi obiettivi imme' 

La mobilitazione straor­
dinaria eli questi due gior­
ni, come alla SNIA non si 
vedeva da anni, e la di-

------------------.----------------------------------

"ABC'~: congiura del silenzio sulla 
chiu-sura di u.na testata antifascista 
Il periodico aveva denunciato gli omicidi di polizia. Non 
glielo perdonano nemmeno revisionisti, impegnati a far 
passare la legge Reale 

Le redazioni rn.ifl.anese e 
romana del settimalnale 
ABC continuano ad essere 
occupate. A 9 giorni daJ­
la decisione repentina del­
['editore Dardelaa, che ha 
chiuso le pubblica2l:ioni 
con la ' motivazione ufficm­
,le del passivo de1Ja. testa. 
ta, è sempre più chiaro 
che i motivi di fondo so­
no nelle pressioni concen­
triohe di diverSi ambilentd 
politici e soprattutto po' 
lizieschi contro la linea del 
giornale e nel coraggio 
con cud ABC ha documen­
tal1:o l'assrussitruio poliIzjesco 
di Mi<lano e l'82lÌone san­
guinosa delle « squadre 
spooiadi» a F1i:renze. La 

congiuTa del si<lenzio con 
cua tutta 'la stampa demo­
oraJt1ca, compresa quelila 
della sinistra. ufficiale con-
1Anua a isolare la lotta dei 
redattori è vergognosa. 

ranze irresponsabili. In 
questa 1in.oo. non c'è evi· 
dentemente spaziò per SO­

IddariwaTe con la lotta 
dei giornallisti d!i ABC, ohe 
harno mostmto ;con coe· 
renza e in -piena indipen· 
denza dalle « minoranze ir­
responsabiùi» dove condJu­
ca la legg€ cI1iminaJ.e di 
Reale. 

Ver.gognoso che la gra· 
vissima decisione di Car­
de1'la, Ja liquidazione di 
una testata caootterizza1a 
da un oombattivo aIIltllfa· 
scismo, possano maJtura· 
re neU.'indMferenza degli 
ambienti potliJtdci e di CIa· 
tegoria. RJif-ormisti, revi­
siondstd e re\la.tiIvd organi 
di stampa sono impegnati 
a far passa;re in paiTlamen­
to -le legg.i llÌbertliCide sul· 
l'ordine pubblico .e a l( di­
mostrare» che i dissen­
si vengono -solo da. mino· 

Nei-la scelta di claire ùa 
copertura aun p.rogetto 
di 'leg.ge autoliitardo e dlli. 
ber8Jle c'è una log:ica che 
porta ,lontano. La cormi· 
venza con chi oggi attra­
Vl2JrSO ABC 1a.1Itenta a un'ru· 
tra fondamenta!Ie . libertà 
costituziqnale, lo, confer­
ma. 

DALLA · P,RIMA PAGINA 
I 

ISOLATI DALLE MASSE 
scienza e volontà popolare che noi, 
f9f1!~ tl(,-W\ ,-v/i antifa~9ist~ l?P~ ~an~~ . 
preso pOS,IzJOne contro t'è leggI, rap-
presentiamo e che le scelte operate 
dal PCI hanno prima ignorato, poi 

. contrastato e insultato, cioè "calpe­
stato -, anche se il termine non è di 
gradimento dell'Unità. 

Indubbiamente questo voto contra­
rio avrebbe avuto ben altro effetto se 
fosse stato annunciato fin dall'inizio di . 
questa vicenda parlamentare, in quan- -. 
to avrebbe sciolto il PSI, o per lo 
meno l'ala meno insensibile alfe istan­
ze democratiche di esso, da quel ri­
catto che l'ha trascinato alla gravis­
sima decisione di votare una legge 
fascista insieme a Fanfani, a Tanassi 
e ai fascisti. 

Dopo aver bloccato tutte le possi­
bilità che c'erano di non farla pas­
sare, il voto contrario alla .Iegge Rea­
le del PCI non è altro che una ipo­
crisia dalle gambe corte. 

L'Unità considera una «sconcia 
farneticazione »e una «provocazio­
ne» quanto da noi affermato e cioè 
che su chi vota a favore della legge 
Reale sarebbe ricaduta «l'infamia di 
ritrovarsi in compagnia di Giorgio AI­
mirante, Ciccio Franco, Pino Rauti, 
Giorgio Pisanò e camerati " . . 

" 'corsivo dell'Unità sostiene che 
il voto favorevole dei fascisti altro 
non sarebbe che "una piccola astu­
zia parlamentare dei missini »; ma è 
la stessa Unità, in prima pagina, a do­
versi smentire. Intanto, come tutti i 
giornali, anche se in maniera assai 
più «disinvolta ", ha dovuto ammet­
tere che · il voto missino non è stato 
affatto una "piccola astuzia parla­
mentare » ma è stato invece determi­
nante, e preci$amentè nell'approva­
zione degli artl. 24 e 26 e nel rigetto 
dell'emendamento della sinistra so­
cialista all'art. 3. In secondo luogo 
- citiamo sempre l'Unità - lo stes­
so Natta ha dovuto affermare, nella 
sua dichiarazione di voto che «biso­
gna pur riconoscere che a quel voto 
(quello missinol un qualche appiglio 
è stato éJfferto con la legge, e più 
ancora con /'indirizzo politico gene­
rale ». Altro che appiglio. Afferma la 
corrente di Magistratura democratica 
- e noi l'avevamo citata, l'Unità no 
- che lalegge Reale: «è il più gra-
ve attacco che sia mai stato sferrato 
contro la democrazia dal dopoguerra 
ad oggi ". Come stupirsi- allora che 
chi appoggi Fanfani in questa ope­
razione si ritrovi poi al fianco il boia 
Almirante? 1/ quale ieri, come aveva 
fatto dopo le elezioni dAI presidente . 
Leone e durante tutto il periodo del 
goverho Andreotti, non ha esitato a 
rivendicare il ruolo determinante del 
voto fascista. -

In un eccesso di autolesionismo, 

l'Unità non esita a sfoderare un inte­
ro armamentario di argomentazioni 
che si rivoltano contro chi "le usa. 
«Provocatori - tuona l'Unità - e 
~lléati pii) ò m~no tonsa'pevoli di 
Fanfani, In quanto, come f fatti van­
no sempre più mettendo in chiaro, fa 
il gioco elettorale del segretario DC 
sia chi gli tiene apertamente bordone, 
sia chi si presta a spianargli il terre­
no, da lui cercato ed auspicato, della 
forsennata rissa anticomunista ". La 
Unità non spiega quali fatti vanno 
mettendo in chiaro e che cosa. Chi fa 
il gioco di Fanfani? Chi approva le 
leggi liberticide, come ha fatto il 
PSI, e chi permette che passirlO, co­
me ha fatto il PCI - e Natta, nella 
sua dichiarazione di voto ha esplicita­
mente ammesso che il PCI le ha la­
sciate passare - o chi, fin dal pri­
mo momento, ha impegnato tutte le 
sue forze per sbarrare il passo a que­
sta feroce rivincita reazionaria? Chi 
è anticomunista? Gli operai, gli stu­
denti, i democratici, i sindacalisti 
che, come hanno sempre fatto in pas­
sato, ma oggi con molta più forza, 
scendono ih campo per sbarrare il 
passo alla reazione, o chi, in nome di 
un dialogo-farsa con la Democrazia 
Cristiana, compattamente schierata 
al seguito della sua segreteria, si ap­
presta come sta facendo il gruppo 
dirigente del PCI in questi giorni, a 
lasciar campo libero al .. più grave 
attacco sferrato contro la democra­
zra dal dopoguerra ad oggi,.? 

L'Unità finge di ignorare che nei 
suoi attacchi contro la sinistra rivo­
luzioharia - sommariamente identifi­
cata e confusa con tutto lo ,schiera­
mento democratico e antifascista che 
a non avrebbe letto le leggi,. - Ber­
linguer non ha fatto che fornire co­
pertura e sostegno al rilancio fanfa­
niano della teoria degli opposti estre­
mismi. 

Nel suo intervento in parlamento 
Berlinguer ha esplicitamente attacca­
to la sinistra rivoluzionaria in termi­
ni non molto dissimili da quelli che 
usa Fanfani. In questo atteggiamen­
to si manifesta il più alto grado di 
isolamento in cui i dirigenti revisio­
nisti si siano mai trovati di fronte 
illle masse. 

Ma c'è di più. Ha affermato Natta 
nella sua dichiarazione di voto alla 
Camera che se ritenesse la legge 
Reale una legge liberticida, o tale da 

- stravolgere il sistema delle garanzie 
costituzionali, il PCI .. avrebbe con­
dotto una battaglia conseguente per 
impedire che la legge passasse ". 

Siamo ancora in tempo. Sfidiamo 
il gruppo dirigente del PCI a sotto­
porre il giudiziO sulla legge alla veri­
fica dei comunisti, della base del par­
tito, dei democratici e degli antifa­
scisti riconosciuti, delle masse. E' un 
giudizio senza appello_ 

MILANO, 8 - Grazie 
alla combinazione tra le 
squadre in borghese del­
l'antiterrorismo (ufficial­
mente non esistente) e 
delle nuove leggi sw pos­
sesso di armi proprie e 
improprie, due militanti 
della sinistra sono stati 
arrestati ieri sera nei pres­
si di piazza San Babila.. 
Un gruppo di fascisti ver­
so le 19 stava provocato­
riamente attaccando ma-

nifesti. II comitato pro­
motore per la messa fuo­
ri legge del MSI, dopo i 
fatti che avevano portato 
alla morte di Varalli e di 
Zibecchi hanno deciso che 
non potesse essere stam­
pata, né tanto meno af· 
fissa la stampa di carat­
tere fascista. AlcllIli stu­
denti di sinistra. della sta­
tale, che si trovavano nel· 
la zona, hanno impedito 
ai fascisti di continuare 
l'attacchina.ggio. 

INCHIESTA SUL GOLPE 

E' a questo punto che 
gli agenti in borghese ban­
no aggredito gli studentl 
e ne banno fennati cin­
qne. Sono stati portati In 
questura e due di loro, 
Ramon Mantovani e Paolo 
Di Nicola sono stati arre. 
stati e tradotti a San 
Vittore. E' stato - addebi. 
tato loro il possesso di 
una chiave inglese e di 
una biglia di ferro, rischia­
no una pena gravissima. 

Con i nastri manipolati dal SIO 
punta all' affossamento • 

SI 
Dopo l'incriminazione di La Bruna, interrogato_ per 2 ore 
il capo dell'ufficio ({ D )} gena Maletti 

Sil aaJVora a.pertamente 
alll'affossamento dell'inchie­
sta sUille trl3megolpilSte. Il 
r'Jtomo da Miceli :in circo­
ilazione ha elilrnilI1.a to ·la 
OC>n!t:reJddillti'On2' più pressan­
te, quella del capo del Sld 
nella ·scomoda posizione di 
detenuto e gli ha dato la 
possilb.i'l!Ltà' di contrattac­
caI'e. Ora ·il Il'eSto Vliene co­
me :n una reaZiitOne a ca> 
tena. 

Mentr'3" golpisti d'ogni 
o:rdine e grado ~mergo-

IL VOTO 
prenderà ~tIDedì ad senato 
(intalllto .i reatziona.ri van­
no raccogJiendo i frutti e­
'lettorali, come il soc:ial­
democmtico Preti che van­
ta al suo partito i!l. merito 
di non aver mai dato dI 
proprio consenso a l( leg­
g.ine pennissive» come la 
legge ,-,' Y-a:):preda., e farfu­
glia' eontTo l( [e vergogne 
di tipo milanese dello 
squadrismo dii. estrema si­
nistr!li Il). 

Mentre a destra la liin­
corsa· al fascismo 'è senza 
freni, da paTte sooiaLista 
il primo a farsi vivo è 
Balzamo. Promette ohe .in 
senato « il diJbattito n«m 
potrà essere ICOme è av­
venuto ailla camera limi­
tato né strozzatO», minac­
c~a che « non potranno es-

ROMA 
COORDINAMENTO NA· 

ZIONALE FA'COLTA' 
DI MEDICINA 
Domenica Il maggio 

ore 9,30 ,in v.ia dei PIi­
ceni 2:8 a Roma 
COORDINAMENTO NA-

ZIONALE FACOLTA' 

COMO 

no gli inquirenti con istan­
ze di scarcerazione analo­
ghe a qu~a del generrule, 
la possibilità di una pro­
secU7Jone utile del1'o:strut­
toria è r,2sa remota dalla 
l( scoperta Il delli:u manipola­
zione delle bobine di Remo 
Orlandini. Do.po ~a malIlo­
missione delle copie che 
ha flTuttato un indizio di 
reato aB. cap. La Bnma, è 
venuta la notd~1a che 00-
ohe l.'oI'liginale è stato spur­
gato abbondantemente: di 

sere accettati conddziona­
menti sui tempi e sui 
cOOitenuti delila discussio­
ne parrlamentare imposti 
dall'iBteliismo elettoral.dsti-
00 della DC e del PSDI». 
I socialisti,- assiJcure Ba,l­
samo, riportera.rmo dìn se­
nato tutti gli eme:n.damen­
ti non passati ai11a ca­
mera più « tuttJ.i i sugge. 
rimenti che eIIllergono da:l­
t'ampio dibatt1Jto suscita­
to nel paese daIlla aegge 
Rea;1e, sugger,imenti Che i 
sociali:sti · non intendono 
trascurare o sottovaluta. 
re ». 

Se si deve dare oredito 
a tanta. buona volontà, iJ 
PSI non ha da fare che 
una cosa mol,to seIllplice 
suggerita da un intero mo­
vimento di classe e demo­
oratico: bl>OCOa:re Ile leggi 
ldberticide. 

DI LEGGE 
Domendoa Il maggio 

ore 9,30 in via dei PIi­
ceIllÌ a Roma. I oompa­
gtrld di Mrltlano e dii. Tolii· 
no devono porOOire i do­
cumenti decisi a:11'ulrti­
mo coordinamento llIa­
zionale. 

Sabato lO ore 18 MANIFESTAZIONE PER 
LA LIBERAZIONE DEL SOLDATO ANGEW 
DORE E DEGLI ALTRI 4 COMPAGNI ARRE­
STATI. 

Concentramento in Viale Marese comizio in 
piazza Peretta ]a manifestazione è indetta dal 
comitato per la liberazione di Angelo Dore. 

5 nastri r~istrati , restano 
20 minuti di conversazione! 
Sono i 20 minuti in cui il 
bra.ccOO destro aL Borghe­
se spiega le responsabilità 
di Miceli nel fa:11i<to golpe 
del '70. Ben a>l.tri argomen­
ti e bsn ad tri personaggi 
dovettero essere ch:amati 
'in causa da Orloandini, ma 
di tutto questo rémam.gono 
neU'origina'le solo fruscii 
e voci ISOvrapposte. Il Sid. 
dii, Malettii - posto che 
s1ano stati ISOlo M!a.letti e 
La B,runa a m-ettere I!e ml 
ni ~ui nastri - ha lavorà· 
to bene, ;consegnall1.do al 
ma:gistrato 0010 i bram utJi. 
li a procurare .guai a Mi­
cetli per il complo.tto di 
Borghese e conservando al· 
trove le copie (ohe certo 
,$iStonoJ C011lformi alla ve­
ra confessione di Orlan.diDi. 

Questa operazione bandi­
tesca ha comportato un po. 
tere di controllo ancora 
m"cliggiore sugli ISvdtluppi 
dell'inchiesta da tparte del 
Siù, limitando tutto a Mi­
ce!Lit e 811 golpe di BorgTh€6e, 
fa.yo.l'~ooO a tempo debito 
l'alffossamenw data l'imt­
tendib!1Ltà de'l'la prova do­
cumen:tacrÙI. e infme metten· 
do nelle mani del Sid un' 
a:ltra arma di ricatto, quel. 
la dei nastri integri, capa' 
ce di tenere [n ostaggio 
mQlti pe:roonaggì limpor· 
tanti. Sca'rcerato Mdceli l' 
o~raz:one miII1acçi.a però 
di ritorcersi COtIltro gli MI' 
vers~ri de'l. generafte_ 

Dopo la Bruna, è stato 
interro.gato ill tniJbunaile il 
goo. MaIlettL, potentissimo 
ca,po dell 'ufficio « D» del 
Sid ,9 massimo rivale di 
Miceli ad'l'interno del ser· 
vilzio 'Segreto. Ha parlato 
per 2 ore e ha sorurreato 
ogni respons!libiaità su La 
Bruna. 

Om si tratta di vedere 
f:1no a che punto gli .inq-ut 
renti siatno disPQ5l!;i acre· 
del'gli; Q meglli> , fino a 
che punto, essendo impos­
s~bile crederglli:, alVranno aa 
voglLia di contestargli-le sue 
responsatb:ilità. Di certo c'è 
'0010 che essendo timpensa' 
bile !la ripetizione dr atti 
ilStrutwri ormai in!Vl!lDida· 
ti dalla S<XlIperta del falso, 
tutta Ila rrosca facoenoo d,i· 
le bobine fa da veicolo alla 
più i!.osc'a operazione del· 
l'a,ffossamento. -
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